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 COMUNICAZIONE DEL SINDACO : MANIFESTAZIONE A GENOVA IN OCCASIONE DEL  G8



Sono presenti il Sindaco Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale  Mannelli, il Vice Presidente del Consiglio  Gulì , inoltre sono presenti i consiglieri  Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Martorano, Vincenzini, Vanni, Gangemi, Trotta, Neri, Lucarelli, Penco, Simonti, Cosimi, Di Rocca, M.Bianchi,   E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE
     Il Sindaco ha chiesto di fare una comunicazione, prego.

SINDACO
     La comunicazione naturalmente riflette i fatti  di Genova e credo che fosse attesa da tutti i consiglieri comunali.

Noi abbiamo assistito con grande attenzione, abbiamo partecipato e abbiamo preparato la presenza di questa città, della nostra città al G8 in tutti i modi possibili..

La città di Livorno attraverso le sue rappresentanze, ha partecipato al percorso che ha portato al G8 di Genova al livello locale, al livello regionale, al livello nazionale, al livello europeo. anche nell'ambito delle nostre presenze all'interno delle istituzioni europee abbiamo da mesi lavorato affinchè questa occasione fosse una occasione non perduta sulla strada di un rinnovato rapporto tra il nord e il sud del mondo. Fanno fede di questo impegno della città di Livorno documenti, iniziative, elaborazioni; l'ultima la nostra adesione al convegno organizzato dalla Regione toscana a San rossore in cui si é discusso dei temi della globalizzazione.

Abbiamo anche visto con preoccupazione una linea che non fosse in grado di cogliere le distinzioni esistenti all'interno di un movimento che per la stragrande maggioranza dei casi é composto da persone, uomini e donne di tutto il mondo, che intendono cogliere queste occasioni per manifestare idee e lottare per i valori che essi difendono.

Abbiamo dico fin dall'inizio immaginato che fosse necessario saper distinguere, lo abbiamo fatto prima, lo abbiamo fatto  come città, lo abbiamo fatto come uomini politici, lo abbiamo fatto come sindaci, in un tema che per noi é consueto. Come é noto i sindaci fanno parte dei comitati per l'Ordine pubblico e noi abbiamo sempre, in ogni situazione, collocato il nostro modo di fare l'ordine pubblico, perché lo facciamo anche noi, nella corretta lettura della realtà che si intende  tutelare, e quindi sappiamo bene, per esperienza diretta, come l'ordine pubblico non sia improvvisazione e non sia approssimazione. Sappiamo bene per esperienza diretta come l'ordine pubblico sia soprattutto la capacità di selezionare gli interventi, di mirarli, di evitare come si suol dire di fare di tutta un'erba un fascio.

Per questo quello che é accaduto a Genova ha per noi rappresentato un momento di profondissima amarezza e preoccupazione, proprio perché abbiamo un'esperienza su questo terreno.

Naturalmente si parva licet, é necessario che l'esperienza nostra non sia paragonata a quella di un G8 evidentemente e quindi i problemi dell'ordine pubblico che si vivono a Livorno sono essenzialmente diversi come é bene evidente tuttavia, ripeto si parva licet, é la separazione, la professionalità, la , la comprensione di quello che sta avvenendo e innanzi tutto la prevenzione dei fatti l'elemento chiave dell'ordine pubblico.

Per questo, insieme a Claudio Frontera con cui abbiamo vissuto nei giorni scorsi esperienze con Genova al livello istituzionale mirate sulle comuni tematiche delle città portuali e dei territori che vivono su un porto, abbiamo inteso innanzi tutto segnalare, io al Sindaco di Genova Claudio Frontera al Presidente della Provincia, una profonda solidarietà per una città che é stata profondamente ferita, per danni che non sono solo quelli economici, che pur tuttavia sono consistenti, per il ruolo che abbiamo letto essere stato considerato inesistente proprio laddove occorreva fare la cosa più difficile e più importante: selezionare gli interventi, mirare gli interventi.

Il Sindaco di Genova é stato escluso, per Sua ammissione, da tutta la fase relativa alla costruzione di una sicurezza vera, per la città e per chi in quella città in quel momento viveva.

Per questo io più che ogni altra parola vorrei sottoporre all'attenzione del Consiglio comunale un documento una proposta di ordine del giorno che pur con qualche approssimazione legata alla velocità degli eventi io credo sarebbe utile che il Consiglio comunale potesse discutere e votare al fine di metterci nelle condizioni di fare il nostro mestiere, cioè quello di rappresentare una comunità, di sviluppare un dialogo, un confronto di idee all'interno del luogo principe deputato a ciò che é il Consiglio comunale e di rappresentare le nostre idee non solo verso Genova ma verso l'Italia, l'Europa e il mondo.

Per questo io non la faccio lunga, leggerei la nota che vorrei proporre alla Vostra attenzione e spero riesca a riassumere quanto io sto dicendo. L'ho scritta naturalmente avendo un punto di riferimento nella Giunta con la quale abbiamo discusso ieri a lungo delle questioni relative al G8, abbiamo riunito una Giunta straordinaria ieri pomeriggio, e nonostante le vicissitudini legate al trasporto pubblico abbiamo discusso di queste questioni e abbiamo discusso del messaggio inviato al Sindaco di Genova e abbiamo discusso dell'adesione all'appello alle manifestazioni pacifiche fatto da tutte le istituzioni toscane, in primis dalla Regione, che richiamava il percorso di San Rossore e così via, quindi queste note anche se non materialmente viste derivano da quella riflessione fatta insieme alla Giunta.

La stanno battendo a macchina quindi tra qualche secondo sarà a vostra disposizione però la leggo.

     "La città di Livorno, in una linea che l'ha vista ben presente nel dibattito e nelle iniziative che hanno preceduto il G8 di Genova, intende innanzi tutto manifestare la Sua solidarietà alla città ligure, cui la legano rapporti di amicizia e cooperazione rafforzati dalle affinità della -propria economia e della propria storia... propria, rispettiva, della rispettiva economia e rispettiva... errori di sintassi, scusate- dell'economia e della storia.

     Ciò che é accaduto a Genova desta la più profonda preoccupazione e richiede una analisi approfondita lucida e rigorosa, anche al fine di individuare responsabilità che non possono essere eluse da chicchessia, a partire dallo stesso Governo.

Il movimento che in molteplici espressioni si é  impegnato in coincidenza del G8 ha posto questioni decisive e condivisibili, incentrate sullo slogan della globalizzazione dei diritti che rappresenta efficacemente ed appieno la necessità di guidare i processi dell'economia mondiale senza separarli dai valori della solidarietà e della coesione sociale. Lo stesso attuale assetto dei poteri che governano il mondo é causa fondamentale delle diseguaglianze che affliggono il pianeta.

-Lo stesso assetto dei poteri che operano il mondo, naturalmente in riferimento ai poteri economici, le multinazionali, il ruolo del'ONU, la valorizzazione che va data a questo ruolo e così via. La frase mi sembra esplicita..-

In questo contesto abbiamo visto tutti i numerosi e televisivi sopralluoghi del Presidente del Consiglio a Genova, impegnato a verificare la coreografia dell'evento ma nonostante ciò tutto é andato nel peggiore dei modi.

Così come era prevedibile le scene da guerra civile che si sono succedute per ore a Genova, l'altissimo numero di feriti, la dinamica della uccisione di Carlo Giuliani da parte di un carabiniere, rappresentano esattamente tutto ciò che  occorreva impedire e che invece é successo.

In nessun modo Livorno può condividere l'uso della violenza come strumento di battaglia politica, in questo aderendo alle iniziative delle istituzioni toscane promosse dalla stessa Regione, tuttavia non possiamo non manifestare il nostro dissenso dalla gestione dell'ordine pubblico con l'inquietante episodio dello sgombero notturno della Scuola Diaz con modalità inusuali, così come ha dichiarato lo stesso Procuratore della Repubblica di Genova.

Per questo é inaccettabile il giudizio dato dal Governo che accomuna l'ampio e composito movimento pacifico e responsabile con le frange eversive e violente, per altro ben note, sempre presenti di norma in simili eventi.

E' per questo che condividiamo la richiesta di dimissioni del Ministro degli Interni dimostratosi inadeguato ed incapace di gestire una situazione di tali dimensioni e di tale delicatezza."

     Naturalmente scusatemi per la lettura un po' imprecisa, ho letto il documento con qualche incertezza comunque verrà distribuito.

     Il senso é: la città di Livorno può decidere in tutte le sue componenti di aderire a questa, a quella e a quell'altra manifestazione, non può il Consiglio comunale evitare di prendere una posizione su fatti che hanno messo il nostro paese, le nostre città all'attenzione di tutta l'opinione pubblica mondiale. Non possiamo essere burocraticamente disattenti rispetto a queste tematiche.

PRESIDENTE
     Ci sono interventi?

Allora sospendiamo la discussione su questo punto in attesa che arrivi il testo e passiamo al punto 2.

RATIFICA DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA G.C. AI SENSI DELL'ART.42, QUARTO COMMA DLGS 267/2000 N.236 DEL 19 GIUGNO 2001, "VARIAZIONE AL BILANCIO PREVENTIVO 2001, AL BILANCIO TRIENNALE E AL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI"



Discussione allegata alla delibera  N. 142:



“Ratifica delib. G.C. n. 236/19/6/2001”

PRESIDENTE
     Punto 2, ratifica della deliberazione della Giunta comunale del 19 giugno, variazione al bilancio..

     Il Sindaco illustra l'atto.

SINDACO
     Si tratta del punto numero 4, che riguarda la ratifica di deliberazioni della Giunta comunale relative a variazioni di bilancio preventivo 2001, al bilancio triennale e al programma degli investimenti.

Il provvedimento abbastanza significativo riguarda alcuni temi che fanno riferimento ad attività legate ad iniziative sul territorio di carattere culturale, in particolare della Circoscrizione 1, quindi maggiori  entrate rispetto a sponsorizzazioni,  la contabilizzazione di introiti in liquidità di cassa sulla base della messa in liquidazione di Livorno Medicea S.r.l., la contabilizzazione di contributi regionali sulla formazione, la contabilizzazione di proventi da comuni che hanno approvato l'accordo di programma triennale per la gestione delle reti locali di collegamento telematico per la quale gestione é incaricata la Biblioteca labronica quale struttura del Comune di Livorno, maggiori entrate per contributi  da parte dello Stato su contributi mensa, sulla organizzazione  degli uffici e anche sulla promozione sportiva rispetto alla convenzione con la Provincia.... Infine la contabilizzazione, cospicua, di contributi regionali 2001 per il trasporto pubblico urbano, poi altre cifre assolutamente irrilevanti, e la contabilizzazione di entrate relative a proventi dell'area di sviluppo economico e finanziario relativi agli interventi straordinari sul Mercato centrale.

Sulla base di queste variazioni nelle entrate ci sono le corrispondenti allocazioni nei capitoli di uscita.

PRESIDENTE
     Presidente della Quinta Commissione per il parere.

LUCARELLI
     Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, questo argomento é stato portato in discussione il giorno 19; é stato più che altro una presa d'atto, gli interventi si sono limitati a ben poco.

Il parere é stato espresso con quattro voti favorevoli e un astenuto.

Questo é tutto.

PRESIDENTE
     Ci sono interventi su questo punto?

     Allora procediamo al voto.

Metto in votazione il punto 2 dell'ordine dei lavori.

Sostituisco il Consigliere Argentieri con Di Rocca come scrutatore.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventidue favorevoli.

Contrari?  Due contrari.

Astenuti? Tre astenuti.

Il provvedimento é approvato.

Rettifico, quattro astenuti.

Atto n.° 142/2001
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Discussione allegata alla delibera  n. 143: “ Area di trasformazione  U.T.O.E. 4C25 A.T.L., via Meyer, Piano attuativo  e contestuale variante al Regolamento Urbanistico, controdeduzioni alle osservazioni – Approvazione.”

PRESIDENTE
     Procediamo nell'ordine dei nostri lavori, il punto 3 area di trasformazione  U.T.O.E. 4C25 ATL Via Meyer, piano attuativo e contestuale variante al regolamento urbanistico, controdeduzioni alle osservazioni approvazione.

     La parola all'Assessore Ognissanti..

OGNISSANTI
     Si tratta della approvazione definitiva, é un atto importante quello di stamani del Consiglio comunale, la approvazione definitiva del piano attuativo della via Meyer.

Se ricordate il piano attuativo é stato presentato al Consiglio comunale per la sua adozione nello scorso mese di novembre. Questo piano attuativo, relativo all'area dove attualmente insiste il deposito dell'ATL, prevederà una ristrutturazione urbanistica ad uso residenziale  a parcheggi dell'intero complesso .

Il provvedimento é stato sottoposto all'attenzione del Consiglio comunale, é stato approvato, sono state presentate delle osservazioni da parte della Commissione assetto del territorio della Circoscrizione 3 e da parte del Gruppo di Alleanza Nazionale sempre della stessa circoscrizione.

Nelle osservazioni principalmente si faceva riferimento a problemi relativi alla viabilità interna al comparto e relativi all'area a parcheggi. Da un approfondimento del provvedimento abbiamo scelto di aumentare la dotazione di parcheggi pertinenziali del comparto per le residenze da uno a due, cioè così come era stato proposto dalla Commissione assetto del territorio della Circoscrizione, senza pero aumentare la dotazione di parcheggi pubblici complessivi che ammonta a circa duecento posti-auto e che abbiamo ritenuti sufficienti, un equilibrio giusto per non congestionare completamente poi la zona dell'attuale deposito dell'ATL.

Rispetto a questo quindi il provvedimento é il medesimo che abbiamo sottoposto all'adozione del Consiglio comunale nello scorso mese di novembre, ad esclusione del fatto che per i parcheggi pertinenti invece del limite minimo previsto dalla legge pari ad un parcheggio per ogni abitazione é prevista la   realizzazione di due parcheggi per ogni unità abitativa, questo in virtù anche del fatto che ogni nucleo familiare mediamente ha circa due macchine a disposizione e questo ci consente anche di dare una risposta diversa, ripeto oltre quelli che sono i limiti e gli standard previsti dalla legge.

     Io qui mi  fermerei rispetto alla illustrazione di un provvedimento che é stato un provvedimento molto atteso e che é un presupposto importante per tutta l'operazione poi della delocalizzazione del deposito dell'ATL.

Rispetto allo scorso novembre, all'adozione di questo   provvedimento qualcosa é cambiato anche sull'altro fronte, avevamo detto che questo era un percorso urbanistico parallelo, é cambiato qualche cosa perché con la delibera che lo stesso Consiglio comunale ha approvato nel dicembre scorso abbiamo anche definito l'area, puntuale, esatta, dove localizzare il nuovo deposito ATL e il distretto socio-sanitario. Nella scorsa settimana é stata fatta l'occupazione d'urgenza dei terreni per quel che riguarda il distretto socio-sanitario, quindi ritengo che queste operazioni stiano andando bene, parallelamente, e che consentano effettivamente una grossa operazione, per come é previsto poi dal piano strutturale e dalla strumentazione urbanistica vigente.

PRESIDENTE
     Parere della Terza Commissione.

SIDOTI
     Il parere é stato favorevole in quanto si é apprezzato il lavoro svolto dall'Amministrazione. Giudizio praticamente unanime, cinque voti a favore e tre astenuti, quindi un apprezzamento sulla valorizzazione del carattere residenziale dell'operazione.

PRESIDENTE
     Ci sono interventi?

     Amadio.

AMADIO
     Sono costretta ad intervenire perché il Presidente Sidoti come sempre ha molta fantasia nel descrivere una realtà che non é quella che ci ha appena detto.

     Il Gruppo di Alleanza Nazionale si é astenuto ma ci  sono delle perplessità da parte nostra. L'astensione non é parente di nessuno né di un voto....

                         (cambio bobina)

voto positivo quindi certe estrapolazioni il Presidente Sidoti dovrebbe in qualche modo risparmiarle, comunque per motivare anche il voto di Alleanza Nazionale io dico che é difficile, però dobbiamo farlo, é difficile distinguere tra un parere favorevole per quanto riguarda il trasferimento del deposito ATL in via del Levante, Nuovo Centro, e la questione progetto che ieri abbiamo esaminato, non per la prima volta, in Commissione..

Le nostre perplessità sono le seguenti.

     Innanzi tutto la capacità edificatoria é troppo alta, anche se l'Assessore ci ha detto che é stata abbattuta del 50%.

Secondo riteniamo la viabilità, quella che poi si andrà a creare con i nuovi insediamenti, una viabilità insufficiente.

Ultima perplessità il verde pubblico e il verde privato, questi accostamenti un po' oscuri poi non si sa di chi sarà questo verde, verrà mantenuto dal privato ma nello stesso momento il pubblico avrà diritto ad accedervi, quindi ci saranno sempre queste situazioni così, poco chiare, per cui non si sa, magari il privato  si sentirà in diritto di recintarlo, e questo non sarà possibile..

Ricordo anche per quanto riguarda il progetto del Nuovo Centro che ci sono dei ricorsi al TAR quindi non sarà poi così facile e nemmeno in tempi brevi sarà possibile il trasferimento del deposito.

     Per queste motivazioni il gruppo di Alleanza Nazionale riterrà giusto astenersi.

PRESIDENTE
     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Solo per una sottolineatura.

     Per le cose che diceva l'Assessore e per quello che é passato dal Consiglio si viene profilando una consistente manovra urbanistica, il Consiglio comunale ha visto gli atti sia per quanto riguarda il Nuovo Centro, sia per quanto riguarda questa lottizzazione.

Non voglio entrare nel merito anche perché la pratica giunge a fine ma una raccomandazione.

Oltre che ai planivolumetrici e alle cubature ci sarà bisogno di guardare, poiché sono operazioni che vanno a toccare, come nel caso di Via Meyer una zona pregiata su cui insiste una parte del patrimonio culturale e ambientale della città, villa Mimbelli ad esempio, l'Accademia a trecento metri e quant'altro, l'altro addirittura si pensa a progettare un pezzo nuovo di città, forse l'ultima grande espansione urbanistica, oltre che guardare il planivolumetrico sarà il caso che la Commissione edilizia faccia anche riferimento alla capacità progettuale e architettonica.

A Livorno per anni si é progettato secondo un modello, il famoso cubo livornese. E' un modello plastico, di cui Banditella é una fiera, nel senso una esposizione complessiva, la Leccia é un po' meglio di Banditella  perché fatta almeno con un criterio di risparmio, e questa del cubo livornese é il massimo di espressione della progettualità che in questi anni si é vista a Livorno, cioè non c'é una qualità per cui é difficili sui libri di urbanistica che si possa cogliere, tranne quelli costruiti in alcune parti degli anni dopo la Liberazione, un immobile che faccia discutere o che faccia scuola, quella del cubo livornese é il livello medio della capacità progettuale nostra.

Allora poiché qui si vanno a toccare operazioni che partono da zero, vedi il Nuovo Centro, o operazioni che vanno ad incidere... voglio dire, una delle ragioni per cui si é visto con favore il progetto di spostamento, mi auguro che lo spostamento dell'ATL non si faccia con la sopravvivenza attiva del bilancio, penso che ci vorranno alcune questioni, ma voglio dire, il completamento di zone ha bisogno io credo, oltre che della correttezza  amministrativa, voglio dire l'Assessore ci ha spiegato la pratica, niente a vedere, anche pero di un tocco che il livello internazionale a cui  poc'anzi si riferiva il Sindaco, mi accontenterei che si fosse ai livelli della buona cultura urbanistica e progettuale del nostro paese, senza spaziare.

Ecco, é una raccomandazione,  perché troppe volte, e non vale per questa cosa, non l'abbiamo vista, troppe volte la progettazione si riferisce alla quantità dei volumi consentiti, dei metri cubi e così via, meno invece all'impatto poi dell'effetto città rispetto al costruito.

PRESIDENTE
     Di Rocca.

DI ROCCA
     La riflessione che poneva il collega Bianchi é senz'altro da sposare, nel senso che comunque poi la qualità dei progetti definisce il valore del progetto stesso quindi é sicuramente condivisibile, intervengo semplicemente per dire  che questo é un progetto che finalmente va a valorizzare e a riqualificare un'area che era una anomalia, posta in un quartiere importante storico, della nostra città e soprattutto posta vicino ad uno dei nostri gioielli architettonici storici anche da un punto di vista culturale quale é villa Mimbelli.

Una operazione  a basso impatto ambientale, anche dal punto di vista degli indici, una operazione che porterà l'opportunità di utilizzo di capannoni quali sono quelli oggi utilizzati dall'Officina dell'ATL per parcheggi a disposizione dei residenti e anche del pubblico che vorrà recarsi a Villa Mimbelli e che tiene conto anche dell'assetto della viabilità e della mobilità della zona.

Una cosa, da questo punto di vista: Ieri in Commissione non era il momento, né  ieri né oggi per parlare di questo però cominciamo già da oggi, si parlava di una possibilità, sulla base di una sottolineatura della Circoscrizione 3, di porre il senso unico in Via San Jacopo in acquaviva, ecco su questo porre un attimo di attenzione perché veramente si creerebbe a quel punto veramente un problema di viabilità, anzi il progetto é buono perché prevede l'allargamento della strozzatura di Via San Jacopo in acquaviva nella  parte, vicina a Via Montebello, quindi é un elemento anche questo di valorizzazione.

     Per ultimo colgo, anche perché l'Assessore ieri lo ha fatto in Commissione,  con estremo favore un pronunciamento della circoscrizione che ha chiesto la completa attrezzatura della zona, sia per quanto riguarda la villa sia per quanto riguarda l'assetto viario e anche dei marciapiedi per renderli accessibili ai disabili o diversabili come  a me piace dire, perché la struttura di Villa Mimbelli e tutta la zona limitrofa é giusto, tutta la città dovrebbe essere così ma partiamo dai progetti che sono in cantiere, che sia accessibile ai diversabili.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Gangemi..

GANGEMI
     Noi non abbiamo partecipato ieri pomeriggio alla commissione per altri impegni, noi vogliamo ricordare sempre al Presidente della Terza Commissione che Rifondazione non ha un voto in commissione quindi quando dà conto del voto questa considerazione va fatta, però sull'argomento siamo intervenuti in altre sessioni del Consiglio comunale legate un po' alle prospettive  dellp'area dell'ex deposito dell'ATL.

Noi siamo contrari a questo provvedimento, non perché non siamo favorevoli all'abbattimento degli indici, questo é ovvio, però anche perché gli indici che il progettista ha messo per la città sono talmente alti che ci possiamo permettere anche di abbassarli, quindi la cosa non cambia.

Noi avremmo voluto che quell'area fosse destinata a servizi per il viale della passeggiata, che consentisse un collegamento verde tra villa Mimbelli e la parte di Viale Italia, con posti-auto per coloro che si recano sulla passeggiata e la scelta del Comune di fare la progettazione di questi villini che sono di lusso é legata un po' alle vicende dell'ATL. Noi abbiamo chiesto più volte questo progetto che é stato disegnato con la collaborazione di progettisti, che sicuramente avrà già un acquirente perché é difficile progettare la città in questo modo senza avere idea di chi poi compra, però su questo nel frattempo non abbiamo avuto alcun chiarimento, nessun chiarimento anche  rispetto a quanto il Comune intende incassare da questa operazione speculativa.

Non abbiamo saputo niente neanche su quanto il Comune spenderà  nel nuovo deposito dell'ATL e con quali risorse di finanziamento intende fare questa operazione che é legata alla società del Nuovo Centro.

     Io credo che prima di poter dare un giudizio definitivo occorrerebbe che il Consiglio comunale avesse su queste questioni maggiori informazioni.

Io credo che invece sia legata purtroppo all'urbanistica contrattata, quella fatta dai proprietari delle aree, e il Comune non può rispondere per questo. Quando avrà concluso le due transazioni a quel punto il Comune potrà rendere conto al Consiglio comunale dell'operazione che ha portato avanti.

Io capisco quindi le difficoltà  dell'Assessore che non può rispondermi perché tutto é legato alle trattative tra questi delle aree e il Comune.

ARGENTIERI
     Forza Italia si é astenuta su questa delibera perché ritiene per certi aspetti che la risposta che viene data alle esigenze al rispetto della tranquillità dei residenti possa essere una risposta che quanto meno va ad alleggerire i problemi di oggi, ad alleggerire per il semplice motivo che si tolgono gli autobus e si mettono degli immobili, delle abitazioni che vanno ad aggravare non numericamente quanto possono aggravare dieci autobus o venti autobus, quelli che sono, ma addirittura con un numero doppio pertinenziale di posti auto appunto per i residenti, per i nuovi residenti.

Questo significa che il problema della viabilità in quell'area é un problema che ha delle caratteristiche ben precise di penalizzazione, per i residenti oltre che per coloro i quali vogliono recarsi in altri luoghi della città, perché saranno obbligati a stare o all'interno di un collo di bottiglia oppure a trovare alternative  strade.

In più mi sembra che da una parte si sia allargata la disponibilità di posti-auto per i residenti, la qual cosa non mi dispiace francamente perché é giusto che i residenti abbiano la possibilità di parcheggiare le auto purché le parcheggino poi nei posti pertinenziali e non su strada o nei posti riservati al pubblico, intendo quei posti che dovrebbero servire da polmone anche per l'area di villa Mimbelli, ecco, e sono questi posti a mio avviso che sono piuttosto insufficienti.

Io ritengo con estrema franchezza di poter dire che circa duecento posti in quell'area, facendo riferimento proprio all'attuale situazione che non é soltanto legata all'ATL ma anche agli attuali residenti, se Voi vi recate in quell'area, specialmente poi dalla primavera all'autunno, vi renderete conto che c'é pochissima disponibilità di posti-auto per i residenti tant'é che io all'epoca più volte Assessore, ho sostenuto l'esigenza di assegnare una ZTL a quell'area che va quanto meno parzialmente da un lato del marciapiede, dal Viale Italia fino alla Via Goito. Questo proprio per dare la possibilità ai residenti di non soffrire di problemi legati alle aree di parcheggio o comunque un'area per certi aspetti preferenziale per i residenti ed altre aree lasciate invece a chi deve andare al mare o si reca in quella zona per fatti propri.

     Ecco questa é stata un po' la motivazione, con le perplessità che ho espresso anche in questa sede, che ci ha indotto ad esprimere un giudizio direi, un voto di attesa, perché l'astensione significa per noi un voto di attesa ma nello stesso tempo sostenuto da perplessità, da preoccupazioni che non dovrebbero a nostro avviso esistere se l'Amministrazione si mettesse ad operare in modo preciso per quanto riguarda la viabilità, per quanto riguarda la riscrittura di tutte quelle aree che sono destinate a parcheggio pubblico, in tutta la zona perché é tutta la zona che é sacrificata, ovviamente dall'area che parte da vicino il parco dell'Accademia navale, dal Circolo dell'Accademia navale, dalla via Beppe Orlandi in su verso e oltre la villa Mimbelli, fino all'incrocio con Via Mameli.

PRESIDENTE
     Non ci sono altre richieste, chiudiamo la discussione, l'Assessore  può replicare.

OGNISSANTI
     Consentitemi un attimo  la replica partendo anche da alcune affermazioni del Consigliere Gangemi perché é necessario rispetto ad alcune questioni fare un attimo di chiarezza ché ritengo che quando si parla e si tratta di materia urbanistica  la chiarezza sia il presupposto fondamentale, di tutti gli atti, di tutti i comportamenti, e anche delle affermazioni Consigliere Gangemi.

Lei parla di urbanistica contrattata e si domanda come possa una amministrazione fare un progetto senza sapere chi compra. Ebbene, l'urbanistica e la programmazione urbanistica solitamente immaginano uno sviluppo della città, un disegno di città ed una vocazione delle diverse aree della città indipendentemente da chi sono i soggetti proprietari delle aree e i soggetti che acquisteranno o che forse acquisteranno. Questo é il primo presupposto, fondamentale, per una corretta trasparente e democratica programmazione urbanistica delle aree del nostro territorio.

Questo io ritengo sia stato fatto in occasione della redazione del piano strutturale e del regolamento urbanistico, che ha disegnato, e lo ripeto indipendentemente da coloro i quali sono i proprietari delle aree, ha disegnato esattamente e puntualmente l'immagine della città.

Quindi rispetto al piano attuativo della via Meyer, per il quale era stata prevista.....

Aspettiamo che il Consigliere finisca col telefonino.... Grazie.

     Quindi per il piano attuativo della Via Meyer é stato disegnata una progettazione urbanistica e garantisco che non sappiamo assolutamente.. Attualmente il proprietario é l'Amministrazione comunale, andremo a fare un bando o più bandi, tutti pubblici, e quando si dice bandi pubblici si dice che si mette con avvisi all'evidenza pubblica il disegno urbanistico disegnato e la disponibilità dell'Amministrazione a cedere queste aree, tutto questo in virtù di un progetto che è quello della delocalizzazione del deposito dell'ATL e risanamento del comparto.

Questi alcuni chiarimenti per capire quale é un iter  urbanistico normale, poi se Lei ha degli elementi per ritenere qualche cosa di diverso allora bisogna  che queste cose siano avallate e definite un attimo in modo diverso.

     Rispetto ad alcune altre questione poste.

     Noi abbiamo ritenuto con l'abbattimento dell'indice del 50% per questo comparto proprio di andare ad una valorizzazione  di questo comparto urbanistico, in virtù anche degli importanti insediamenti che ci stanno nel comparto, dalla Villa Mimbelli alla zona a mare. Abbiamo ritenuto con questo sistema di aree pedonali a verde e di comparto di arrivare a disegnare un cannocchiale che ricongiungesse il lungomare alla zona della Villa Mimbelli, con una attenzione importante ad un ridisegno anche degli spazi pedonali pubblici. In questo senso anche l'allargamento del marciapiede di Via San Jacopo proprio per avere un marciapiede che fosse accessibile a tutti i cittadini della città, quindi anche ai portatori di handicap. Ieri in commissione é venuto questo problema poi dell'accesso poi diretto alla Villa Mimbelli e ci siamo impegnati ad una verifica.

     Rispetto alla raccomandazione per la qualità architettonica, questo é un elemento molto vero, cioè tra le altre cose un elemento che é di dibattito importante in tutte le pratiche urbanistiche perché molto spesso anche noi ci troviamo a confrontarci con delle carte urbanistiche senza sapere poi che cosa viene fuori da un certo disegno. Rispetto a questo stiamo lavorando per creare anche, rispetto ai progetti più importanti della città, gruppi tecnici di lavoro, anche con progettisti qualificati, proprio per arrivare a definire dei disegni anche architettonici che rispondano poi alla qualità che noi vorremmo rappresentare complessivamente per la città.

Questa cosa sta avvenendo per i quartieri nord, sta avvenendo per progetti importanti della città e su questo questa sollecitazione che ci é  pervenuta anche dai banchi del Consiglio sicuramente é una sollecitazione importante.

PRESIDENTE
     Procediamo alla votazione.

(Interventi fuori campo)

La dichiarazione di voto non serve a rispondere alla replica o alla contro-replica, se c'é una dichiarazione  di voto si fa una dichiarazione di voto.

(Interventi fuori campo)

No, non rispondere perché la discussione é finita.

     Per dichiarazione di voto.

GANGEMI
     ...Votando no ho la possibilità di rispondere brevemente all'Assessore Ognissanti.

PRESIDENTE
     No, perché non é una risposta.

GANGEMI
     ..é opinabile la dichiarazione di voto, dura tre minuti, io li uso come meglio credo. Avete paura delle parole? Io no!

Tre minuti.

Quando io parlo di urbanistica contrattata non é un problema di accusare affari loschi, non é questo il punto, é una concezione dell'urbanistica. C'é un bellissimo numero  degli architetti di Livorno che é uscito pochi giorni fa, ci sono diversi articoli su questo argomento. Significa che i Comuni non pianificano più in base ai bisogni delle città ma lo fanno in base ai bisogni della rendita fondiaria, quindi non ci scandalizziamo, la realtà é questa.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Allora, consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Diciassette favorevoli.

Contrari? Un contrario.

Astenuti? Otto astenuti.

Il provvedimento é approvato.

Atto n.°143/2001

AREA DI TRASFORMAZIONE U.T.O.E. 4C25 "ATL VIA MEYER" PIANO ATTUATIVO E CONTESTUALE VARIANTE AL R.U. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI. APPROVAZIONE.
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ELENCO ANNUALE 2001 DEI LAVORI PUBBLICI – INTEGRAZIONE.

ELENCO   ANNUALE  2001  DEI  LAVORI PUBBLICI, INTEGRAZIONE

Discussione allegata alla deliberazione n. 144:” Elenco annuale 2001 dei lavori pubblici, integrazione.”

PRESIDENTE

     Punto 4, Elenco  annuale 2001 dei lavori pubblici, integrazione.

     Il Sindaco lo illustra al posto del Vicesindaco.

SINDACO
     Si tratta di un atto rituale, nel quale é stato integrato l'elenco dei lavori pubblici che erano stati approvati durante una precedente delibera del Consiglio comunale. 

Naturalmente l'elenco in sé é scheletrico però é molto significativo e i consiglieri avranno notato trattarsi di itnerventi di particolare importanza quali quelli relativi ad alcuni interventi sulle fognature ma anche interventi sullla circolazione, sulla viabilità relativi al comparto di Via Grande e Via Avvalorati sui quali lavoreremo presto per dare una maggiore razionalità a tutto ciò, anche interventi minimi però importanti su Villa Sansoni che rientrano nella percentuale di oneri di urbanizzazione per strutture sociali, ma anche l'impianto di illuminazione di Via Cambini e della Padula per ben duecento milioni quindi si tratta come avete visto di opere di un certo rilievo.

Infine vi é una ridistribuzione della spesa relativa agli interventi di viabilità nella zona dello Stillo come é descritto bene in delibera.

PRESIDENTE
     Il Presidente della quinta Commissione ci illustra il parere.

LUCARELLI
     Signor Presidente, signori consiglieri, signor sindaco, questo argomento lo abbiamo discusso ieri mattina, ci ha portato via anche pochissimo tempo perché più che altro si tratta di una presa d'atto come diceva giustamente il signor Sindaco, e il parere é stato espresso con tre voti favorevoli e due astensioni.

     Questo è tutto, grazie.

PRESIDENTE
     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Il provvedimento non presenta grandi problema ma é l'occasione di una riflessione, forse il Sindaco la farà in occasione delle giornate di lunedì e martedì.

Siamo a metà legislatura, vi sono opere che transitano dalla scorsa legislatura e non solo da questa e che sono annunciate almeno nella scadenza. La domanda tecnica, che non c'é l'Assessore competente ma la rivolgo al Sindaco, anche se non pretendo ovviamente che mi risponda stamani, é: i nostri uffici hanno l'esatta situazione di quanto sotto la voce "Acquario, tempi e quanto manca e anche quanto poi verrà a costare questo benedetto Acquario, ché ho l'impressione che voglia rivaleggiare come costo con quello di Monaco.

Poi ieri l'occasione, il Sindaco, glielo voglio dire, mi sono preoccupato di qualche voce che mancava....

PRESIDENTE
     Per cortesia pero un po' più di ordine.

BIANCHI M.
     E sono stato rassicurato. Mi riferisco alla voce Goldoni, ad esempio.

Poiché siamo a metà legislatura e credo l'ambizione della Giunta sarà quella di portare a compimento magari quest'opera, mi sono chiesto: mancano solo questi soldi? Anche perché vedete c'é un modo di concepire i rapporti consiliari per cui se si può dare una mano nell'interesse della città, voglio dire, ho visto l'Acquario richiede un ulteriore intervento, ho visto gli interventi di manutenzione che sono urgenti, basta andare in motorino per le strade, mi sono domandato se le voci che non ci sono vuol dire che siamo tranquilli, cioè la interpreto così perché non ho strumenti tecnici per dire se é giusto o meno, faccio una raccomandazione.

La Giunta stabilisca le cose che devono essere portate a fine e cosa ci manca, allora io credo che da questo punto di vista saremo rassicurati che da qui alla fine della legislatura ad  esempio il Teatro della città verrà riconsegnato.

Era in questo spirito le nostre osservazioni, le mie osservazioni in commissione consiliare.

PRESIDENTE
     Per la replica il Sindaco.

SINDACO
     Grazie Presidente.

     Massimo mi dà l'occasione per fare due precisazioni.

     La prima relativa all'Acquario. Nel materiale che noi abbiamo distribuito, a pagina 123 c'é una scheda relativa all'Acquario e devo dire il secondo lotto la gara é stata espletata, i lavori cominceranno a settembre. Anch'io ho visto, vedendo il Palio, come questa sia una gran bella struttura però va completata. Noi abbiamo documentazioni in abbondanza, anche nei nostri uffici tecnici, perché questa struttura venga completata nel 2003, cioè grosso modo un anno di lavoro e poi le rifiniture. Era una delle nostre preoccupazioni.

Complessivamente il progetto definitivo inerente i lavori del secondo lotto é di undici miliardi e seicento quarantasette milioni, con opere  edili per sette miliardi, oneri professionali uno e otto, materiali acrilici uno e cinque allestimento delle vasche uno e due.

Abbiamo assunto un mutuo che completava la carenza iniziale e così abbiamo approvato il progetto.

Poi naturalmente ci sono richieste sui fondi europei di contributi comunque queste opere noi lavoriamo chiedendo risarcimenti di fatto, é un modo molto efficace.

Allo stato attuale conta, sui contributi dell'Unione europea, pari a dieci miliardi e quattrocento milioni mentre il Comune ha acceso mutui per sei miliardi e trecento milioni, quindi si vedrà come la convenienza di questo intervento aldilà del riuscire a fare una cosa meravigliosa, é anche il fatto che per gran parte é stato realizzato attraverso i contributi dell'Unione europea.

     Rispetto al secondo quesito nel materiale che abbiamo distribuito vi é un cronoprogramma sul Goldoni e anche da questa finanziaria non dovremmo avere problemi.... quello  del programma di attività della Giunta comunale....

                         (cambio bobina)

E' in arrivo questa é una anticipazione.

(Interventi fuori campo)

Va bene, ti ringrazio.

PRESIDENTE
     Allora metto in votazione il provvedimento, punto 4  dell'ordine dei lavori.

Consiglieri che  sono favorevoli alzino la mano.

La Consigliera Amadio si é assentata,  la sostituisco col Consigliere Conti.

Diciotto favorevoli.

Contrari?  Quattro contrari..

Astenuti? Cinque astenuti.

Il provvedimento é approvato.

Atto n.144/2001

ELENCO ANNUALE 2001 DEI LAVORI PUBBLICI - INTEGRAZIONE.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE: DIFENSORE CIVICO.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE: DIFENSORE CIVICO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Francalacci, Simonti, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Conti, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE

     Prima di riprendere il punto sospeso volevo dare una informazione.

Ne abbiamo già parlato la volta scorsa, entro il 31 luglio, come da regolamento.....

Per cortesia, Consigliere Penco vuole accomodarsi, anche Di Rocca e anche la Consigliera Simonti e la Consigliera Fugi. Si può stare comodamente seduti....

(Interventi fuori campo)

Non é la sede più opportuna.

Dicevo, Voi sapete, come già da comunicazione precedente, che entro il 31 del corrente mese devono essere presentate le candidature per il rinnovo del difensore civico.

Al momento non mi risulta presentata nessuna candidatura.

Le candidature sono sottoscritte da un decimo dei consiglieri comunali o da consigli di circoscrizione o da una raccolta di firme di cittadini, non solo elettori, residenti che abbiano compiuto i 16 anni di età.

Siccome non mi pare che l'argomento sia di secondaria importanza inviterei il Consiglio, se intende esprimere una candidatura, a ricordarsi del termine che scade il 31 prossimo. Poi come già é stato concordato in Conferenza dei capigruppo procederemo a valutare le candidature e ad eleggere il difensore civico nella ripresa delle sedute del Consiglio il prossimo settembre in quanto l'attuale difensore civico scade dall'incarico il 14 di agosto, quindi ci avvarremo della prorogatio che però dura 45 giorni quindi é ovvio che entro il mese di settembre noi dovremo completare gli adempimenti previsti dallo statuto del Comune.

Atto n. 146/2001

Mozione/ODG

MANIFESTAZIONE A GENOVA IN OCCASIONE DEL G8

ORDINE DEL GIORNO DEL SINDACO IN MERITO A “MANIFESTAZIONE A GENOVA IN OCCASIONE DEL G8”

(Riprende la trattazione del punto relativo alla comunicazione del Sindaco sui fatti di Genova)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Conti, Amadio e Tamburini. 

PRESIDENTE
     Riprendiamo il punto sospeso.

Mi pare di aver visto che il testo é stato scritto.

Il Sindaco interviene fuori campo.

PRESIDENTE

     Altrimenti nell'attesa possiamo iniziare con alcuni atti di iniziativa fino a che non arrivano le fotocopie. C'é giusto il tempo di fare una interrogazione per esempio l'interrogazione del Consigliere Duranti che ne ha diverse.

(Interventi fuori campo)

Lo Stillo, vedo é anche presente l'Assessore Ognissanti che può rispondere.

     Prego Duranti.

(Interventi fuori campo)

Allora Duranti rinuncia alla trattazione per consentire di riprendere il dibattito visto che é in distribuzione il documento..

Riprendiamo la discussione sospesa.

Il testo é stato distribuito ed illustrato, ci sono interventi?

Chiedono la parola i consiglieri Martorano Tamburini e Guarguaglini.

Presiede la seduta il consigliere anziano Dr. Alessandro Cosimi 

MARTORANO

     Ho dato un'occhiata all'ordine del giorno presentato dal Sindaco di  Livorno che non può essere condivisibile per i giudizi di politica generale e sull'operato del Governo e delle forze dell'ordine che andrebbero approfonditi e che messi in questo modo trovano divergenza di opinioni.

     Io sono stato uno di quelli che riflettendo  sul G8 non concordava con alcune problematiche che si erano espresse, per esempio quando si parlò di far partecipare il gonfalone della Regione Toscana al G8 in un primo tempo io avevo votato la bontà dell'iniziativa, partendo ovviamente non dal concetto di chi lo voleva proporre ma dal concetto di Don Melani, mi interessa. Che cosa voleva dire.. che la Regione Toscana, tutta la popolazione della regione Toscana doveva essere interessata e giustamente, come quella delle altre regioni, a queste problematiche di vitale importanza.

Alla luce di quanto é successo ovviamente mi devo ricredere perché io avevo visto il gonfalone della Regione, la presenza della Regione come momento di interesse propositivo in un contesto nel quale si dibatteva, quello che abbiamo visto invece alla televisione, o che ci hanno fatto vedere secondo altre correnti di pensiero, alla televisione non é certo stato un contesto in cui si dibatteva ma un contesto in cui si batteva perché abbiamo visto delle cose allucinanti e che non avremmo mai creduto di vedere.

Allora partendo da questo concetto, cioè di impegno cristiano sui problemi della globalizzazione intesi in senso propositivo, che non devono essere disattesi, si é pronunciato il Papa, si é pronunciato il Cardinale Tettamanti su queste cose, quindi piena condivisione a questo tipo di discorso però il meccanismo che ne é scaturito é stato un meccanismo diverso, ed ecco il documento del Comune, che é un documento malizioso perché il Sindaco di Livorno che come me ha visto le cose, alla televisione ritengo, non eri a Genova mi pare no^?, però é già in grado di attribuire le colpe.

     Io quando ci sono i morti che restano in terra non sono uso strumentalizzare niente, però io dico che la violenza di questa manifestazione va ricercata nei prodromi. Abbiamo consentito a delle persone che non rappresentavano niente e nessuno tipo Agnoletto e Lambruschini, come caspita si chiama, di fare dei proclami di guerriglia, di incitare la popolazione alla rivolta.

Questo non é democratico, questo non é civile! Non é civile che uno Stato democratico consenta a questi sanculotti, non rappresentativi della politica, di aizzare le folle.

Questo é il problema vero, quindi troppa democrazia in questo Stato, che ha consentito dichiarazioni sovversive a persone che nello stesso momento in cui le facevano dovevano essere trattate quanto meno come Bossi... no fatte ministri; Bossi ci ricordiamo é andato sotto processo per una cosa ben più diluita di quelle che hanno detto.

     Io che vado a letto presto ho seguito un dibattito alla televisione che veramente é stato una cosa allucinante, e allora io dico, ecco perché il documento del Sindaco di Livorno non é condivisibile, perché individua in una parte che definisce e sottolinea delle colpe.. A parte il discorso su Berlusconi, la coreografia, io queste cose non le posso condividere per il rispetto che ho delle istituzioni tutte, tra le quali il Governo però io dico, quando restano i morti in terra non bisogna strumentalizzare né da una parte né dall'altra, questo documento se mi si consente assume un pochino i connotati di strumentalizzazione di sottolineatura di idee buone e di idee cattive, è giansenismo di maniera, quindi non é possibile approvare questo tipo di documento..

C'é una parte buona ma la parte buona viene subissata e soffocata da quella non buona.

     Grazie.

COSIMI

     Prima di dare la parola al Consigliere Tamburini, la discussione é ovviamente nella fattispecie dell'articolo 39 e quindi é possibile intervenire per chi lo chieda, hanno facoltà di intervenire tutti i consiglieri..

     La parola al Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Sono due anni ormai che ci conosciamo e ci frequentiamo anche con una certa assiduità, io ritengo che nessuno di Voi possa accusarmi di velleità estremistiche o di faziosità, pero sinceramente in una circostanza del genere non riesco ad essere moderato come sempre sono stato.

     Il documento presentato dal Sindaco e dai Gruppi di Maggioranza non soltanto non corrisponde alla realtà dei fatti, io lo ritengo assolutamente vergognoso. Una cosa é la lotta politica, la posizione politica, un'altra é travisare completamente la realtà dei fatti.

Voi avete fatto la guerra nel Kossovo, per noi non sarebbe stato possibile Voi avreste potuto mettere i carri armati a Genova, noi non potevamo farlo perché immediatamente si sarebbe scatenata la piazza urlante contro la restaurazione del regime fascista. Noi ci siamo limitati a proteggere e a difendere lo svolgimento in sicurezza del vertice del G8, cosa che non é stata possibile in altre città del mondo, sperando che la violenza, perché violenza era certo  che ci sarebbe stata, non fosse stata così devastante, così brutale, così forte.

Noi non possiamo accettare una impostazione del genere, é assolutamente.. io non parlo di immoralità perché in politica ormai ho capito che si può dire tutto e il contrario di tutto, però qui é veramente eccessivo.

Riprendo le parole dell'ex Ministro Dini, che non é certo uomo del Centrodestra, in una intervista che ho letto sul giornale di ieri. Il Ministro Dini ha parlato in maniera piuttosto serena e tranquilla, ha detto che il Governo poteva semmai essere accusato di eccessiva tolleranza.. Lo ha detto il Ministro Dini quindi non l'ho detto io.

     Io colgo l'occasione per esprimere piena solidarietà al Governo e soprattutto apprezzamento per lo sforzo fortissimo inaudito delle forze dell'ordine, che hanno dovuto fronteggiare non i tre o quattrocento di cui parlano alcune televisioni e alcuni giornali ma migliaia di estremisti, che in mezzo ad una maggioranza pacifica, ma una maggioranza secondo me anche limitata perché poi abbiamo visto che questi estremisti avevano la tuta nera, sotto la tuta bianca, si inserivano nel corteo, si disinserivano per attaccare le forze di Polizia, un camion, lo avete visto tutti, che consegnava settantadue spranghe ha poi trovato rifugio nella sede del Global forum, quindi parlare di maggioranza io non sono completamente d'accordo.

Per noi quindi é impensabile poter aderire ad un documento del genere e vorrei, mi piacerebbe veramente che anche la Sinistra qualche volta evitasse questa facile demagogia e strumentalizzazione anche perché, ricordiamolo 

perché a volte la gente dimentica, la sede a Genova é stata voluta da un Governo di Centrosinistra, i vertici delle forse armate che Voi attaccate sono stati voluti, votati nominati dal Governo di Centrosinistra; se aveste vinto le elezioni a Genova, dall'altra parte della barricata ci sareste stati Voi!

Quindi un minimo di moderazione un minimo di serenità, un minimo anche di dignità secondo me, imporrebbe quanto meno  un esame più obbiettivo della situazione.

     Grazie.

COSIMI

     Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     ..aderiamo al documento che é stato presentato però chiediamo di fare una aggiunta..

Nel terzultimo paragrafo, dove si parla dello sgombero alla Scuola Diaz, quindi quell'episodio veramente increscioso e condannabile insieme a tutti gli episodi di violenza che si sono manifestati a Genova, però per far piena luce su questo episodio noi chiediamo che venga istituita una commissione parlamentare di inchiesta e vorrei che questa precisazione fosse inserita nel documento..

    Poi un'altra cosa. Io sono molto d'accordo con quello che ha fatto la Regione Toscana, il Convegno di San Rossore, che verrà ripetuto ogni anno, e quindi i temi che si affrontano che sono affrontati a San Rossore, sarebbe bene anche riuscire ad affrontarli nella città di Livorno in qualche dibattito in occasione di manifestazioni pubbliche perché i temi da trattare sono tanti in modo che cresca la consapevolezza su questi temi. C'é il referendum autogestito promosso da ARCI, Lega Ambiente, Mani tese, UISP, ACLI e altri che mi piacerebbe ne prendesse atto il Consiglio comunale, che ci mettesse in piedi delle iniziative per far crescere un clima di partecipazione, di condivisione di temi e possibilità di manifestare pacificamente su questi argomenti per cui anticipo la manifestazione di stasera cittadina come Gruppo dei Verdi ci saremo, come siamo stati a Genova, a manifestare le nostre opinioni, in maniera pacifica perché é questo che deve essere fatto. Le forze dell'ordine devono tutelare tutti, da loro stesse, i cittadini e chi partecipa, e mi sembra che questo non sia riuscito. Il perché lo vedremo in seguito, avrebbe bisogno di una analisi molto approfondita comunque sono cose che fanno molto riflettere, che sconcertano e fatti come 

Genova non dovrebbero più accadere, é bene che la città di Livorno sia solidale anche con quello che é successo alla città, con i danni subiti, con quello che ha potuto subire la cittadinanza. Non si deve ripetere, non doveva succedere.

COSIMI

     Grazie Consigliere Guarguaglini.

Ha facoltà di parlare il Consigliere Di Rocca.

DI ROCCA

     Le responsabilità del Governo italiano su quanto é accaduto a Genova a me sono chiarissime. Se non fossero chiare a me, comunque se non fossi qua a fare questo intervento ascoltato dai pochi presenti, basterebbe leggere un po' di giornali stranieri, stampa internazionale, se rientra nel patrimonio dell'Opposizione presente in questa aula, immagino di sì, la conoscenza della lingua inglese, basta andare all'edicola di fronte e comprare alcuni giornali internazionali per sapere come la pensano di noi dopo il G8, del nostro Governo.

Parlavamo prima del 13 maggio della Repubblica delle banane, purtroppo  la Repubblica delle banane, almeno secondo la fantasia collettiva, nella Repubblica delle banane si sta sulla spiaggia a prendere il sole, io ho avuto la sensazione di essere in un'altra repubblica, dove si utilizzano le armi per soffocare  libertà di manifestare il proprio pensiero, la propria opinione.

La gravità di ciò che é successo a Genova stava già nell'aver sospeso il patto, il trattato.. cioè arrivare a sospendere quello che é l'atto fondamentale, al livello politico, culturale, che garantisce comunque all'interno dell'Unione europea la libera circolazione dei cittadini europei significava già porre i presupposti perché a Genova dovesse accadere qualcosa che si ponesse comunque al di fuori della legittimità e la richiesta della sospensione di Schengen é venuta dal nostro Governo. Oltre tutto prima ancora della piazza abbiamo avuto un incidente diplomatico grave con la Grecia perché siamo stati capaci di respingere decine di cittadini greci -cittadini greci, cittadini europei- che erano venuti a manifestare liberamente nel nostro paese noi li abbiamo rispediti e giustamente la Grecia ha chiesto che venissero accolti e sono tornati. Altra figuraccia.

Abbiamo avuto un Presidente del Consiglio che si é scoperto anche coreografo... ora sa fare anche il coreografo, qualcuno glielo ha insegnato. Io ero presente a Genova quando il Cavaliere con il maglioncino blu veniva per le strade di Genova a correggere e a far togliere i panni dagli edifici, a chiedere interventi straordinari per rendere più bella la zona rossa. Poi mi si dice che Lui non era responsabile delle forze dell'ordine e della sicurezza. Caro Cavaliere, questi sono errori imperdonabili e le assunzioni di responsabilità da parte d un presidente del Consiglio comunque sono piene.

Sapete cosa mi é venuto in mente quando Berlusconi ha sostenuto in queste ore che Lui non era responsabile? Quando nelle aule giudiziarie si difendeva dicendo che Lui sì era amministratore delle sue società ma non poteva sapere tutto.

Eh no! Perché un conto già é grave falsare i bilanci, un conto quando si parla di vite umane, la responsabilità c'é sempre comunque, anche per serietà istituzionale.

Chi conosce un poco Genova conosce anche la zona rossa e la zona gialla. La zona rossa, Porto vecchio, i vicoli, costruiti vicoli all'epoca proprio per evitare le invasioni o le scorribande, nel perfetto stile architettoniche di allora, ma la zona gialla, dove sono accaduti gli scontri, é una zona dove le strade 

sono larghissime, dove passano quattro corsie se non di più. Chi dice che Genova non era adatta, che gli scontri sono avvenuti perché c'erano dei limiti urbanistici non conosce la zona di Genova dove sono avvenuti gli scontri. 

Dove sono avvenuti gli scontri ci sono i viali, che portano a Brignole, che portano a Corso Italia, viali perfettamente controllabili.

(Interventi fuori campo)

D'Alema lo ha voluto, certamente, molto probabilmente perché l'allora Presidente del Consiglio d'Alema, e lo avrebbe fatto anche Giuliano Amato, sarebbe stato capace di mantenere il controllo e la libera manifestazione del proprio pensiero in una città come Genova, che é città democratica perché i Genovesi che erano presenti all'incidente hanno visto ciò che é successo e rimarrà nella memoria collettiva di una città democratica come quella di Genova. Chi dice che Genova non é adatta non conosce Genova.

L'esprimere solidarietà alle forze dell'ordine a me sembra ipocrisia, da parte della Maggioranza parlamentare, sentivo anche della Opposizione consiliare.. Abbiamo blindato la zona rossa, siamo stati capaci, perché io l'ho visto con i miei occhi, scandaloso, di blindare ogni singolo tombino, di saldare ogni singolo tombino, con la presenza di un armato col fucile nei giorni precedenti al G8, nella zona rossa tutti i tombini erano saldati e segnati con un colore differente in base al pericolo, una zona rossa, un deserto di fatto....

                         (cambio bobina) 

quattordicimila soldati e poi abbiamo mandato militari di leva di venti anni nella zona gialla.

Allora mi dovete rispondere a questa domanda: in cinquanta anni di storia repubblicana, centinaia di manifestazioni con accadimenti gravi, in questi cinquanta anni di storia repubblicana quando mai é capitato che la folla manifestante riuscisse a sequestrare una camionetta dei Carabinieri? Quando mai é accaduto.. mai! In Italia non é mai accaduto a Genova é accaduto, militari di leva di venti anni mandati in mezzo alla folla, dove tra l'altro c'erano degli scalmanati, ora ci verrò su questo punto, questi black block che sono venuti fuori, non venti persone, non un mezzo pullman, o un pullman o due pullman, cinquecento persone e non si sapeva neanche che arrivavano queste cinquecento persone, armate fino ai denti, con uno stile perfettamente militare o militaresco che dir si voglia.

Quindi la solidarietà alle forze dell'ordine va evidentemente per la difficoltà che hanno sostenuto e trovato di fronte però mi sembra un po' poco, abbiamo messo militari di venti anni a fronteggiare situazioni di questo genere.

La cosa che a me ha fatto più dolore, seguendo il G8 alla radio perché alla televisione non l'ho potuto vedere ma la radio sì, é la non libertà di informazione che abbiamo avuto in questi gironi. Addirittura il Direttore Zaccaria della RAi ha dovuto far pervenire una circolare ai direttori dei telegiornali perché il venerdì, il giorno degli scontri, il giorno dell'uccisione la 

RAI era o autocensurata o censurata ma comunque non dava informazioni! E la radio, l'unica stazione radio che si è permessa, giustamente, di interrompere le trasmissioni perché era impossibile fare trasmissioni giocose e gioiose in un giorno così difficile per la nostra Repubblica é stata Raio KG, tutte le altre stazioni radio sono state scandalose.. Sai il giornale, ognuno va nell'edicola e si compra ciò che vuole, se la sceglie la linea editoriale, ma la Tv di Stato bisogna che sia realmente libera e neutrale, cosa che non é accaduta. Il Tv di Mentana che venerdì sera é stato l'unico a dare alcune notizie in diretta l'indomani non ha più fatto vedere niente.

Io ho una preoccupazione e sul documento non so se si può aggiungere, io vorrei sapere che giro hanno fatto i feriti, perché non si sa più niente.. 

Addirittura c'é anche una giornalista in coma di cui poi non si é saputo più niente.. Io vorrei saper che fine hanno fatto i più di seicento feriti di Genova di cui non si sa più niente e gli arrestati, perché davanti ad un superamento dei limiti di garanzia della Costituzione io mi pongo anche la necessità di una tutela giudiziaria di coloro che sono stati arrestati e che comunque in questo momento sono nelle nostre carceri. Io non so se si può inserire nel documento, se troviamo la forma però di avere una garanzia anche dal punto di vista di chi é sottoposto agli arresti.

COSIMI

     Se si può avviare a concludere consigliere...

DI ROCCA

     L'attacco di sabato sera, scandaloso anche perché avviene a mezzanotte e mezzo, alle 0.30, quando i giornali sono chiusi, per cercare i black block. I black block,  e qui vengo, violenti, vandali pronti a tutto, erano nelle piazze, hanno provato ad entrare nel corteo dei manifestanti pacifisti e dentro la manifestazione c'era tutto, dalla Lega Ambiente alla LAV ai movimenti cattolici, i black block erano lì a cercare di entrare nel corteo, e quando mi fanno vedere un automezzo in mezzo alla manifestazione che distribuisce i bastoni e le armi improprie, con le strade chiuse come ha fatto ad arrivare l'automezzo in mezzo alla manifestazione? Come ha fatto? E ammesso che ci sia riuscito, con le strade chiuse, come si é fatto a non bloccarlo...

Concludo con questo, col fallimento politico del G8, perché il G8 poi in sostanza dal punto di vista politico non ha portato niente, l'elemosina di mille e cento miliardi di dollari per la lotta all'AIDS quando la stessa ONU ne aveva richiesti diecimila miliardi di dollari ma la cosa più grave, e se en discuterà, é che il giorno dopo il G8 il Cavaliere si ritrova insieme a Bush a discutere di scudo spaziale e di trattato di Kyoto.

Eh no, non penseremo mica di farla franca in questo modo! Si va al G8 dove c'é Schroeder, dove c'é Jospin, ci si mostra in un modo, o poi l'indomani si va insieme alleati con Bush!

Concludo con questa riflessione, io spero che nel paese, e spero l'Opposizione parlamentare e anche la nostra Maggioranza consiliare riesca a riportare la serenità dovuta. Tra poco riapriranno le scuole e le università, non si pensi di utilizzare l'arma della tensione coi nostri giovani all'interno delle scuole e delle università perché a quel punto tutta la nostra forza politica istituzionale  legittima dovrà essere utilizzata per impedire questo. Non si può fare in modo che questa tensione che é nata col G8 venga trasferita nelle nostre scuole e nelle nostre università, si aprirebbe una fase nel nostro paese che diventerebbe veramente ingestibile, anche dia migliori coreografi di Mediaset o addirittura direttamente dal Cavalier Berlusconi.

COSIMI

     Il Consigliere Gangemi ha facoltà di parlare.

GANGEMI

     Io dividerei la riflessione in due, la prima quella politica che credo sia quella più importante..

Io penso che a Genova trecentomila persone hanno manifestato con caratteri e motivazioni diverse tra loro, dal mondo cattolico al mondo comunista al mondo anticapitalista a quello che vuole correggere anche questo mondo, col chiaro intento di mettere in discussione il fatto che otto persone possano decidere su sei miliardi di esseri umani. L'ONU é stata in qualche modo cancellata, anche se l'ONU aveva già di per sé dei caratteri poco democratici però l'ONU é il soggetto che dopo la guerra si é caratterizzato per reprimere i conflitti senza l'uso delle armi.

Ecco io credo che questo movimento che si é sviluppato a Seattle e su su fino a Genova e rimanifesterà a Roma il 10 di novembre, mette in discussione il consenso che c'é sull'economia mondiale.

Qui nessuno é contro un'economia globalizzata, é contro ad un tipo di economia globalizzata, sul fatto che i bisogni vengano risolti dal mercato e quindi beni essenziali come l'acqua, come il cibo, come l'energia, come la sanità come l'educazione ed altri sono legati e legati al mercato le privatizzazioni fanno parte di questo processo, le S.p.a.... anche processi che riguardano il nostro territorio hanno questo segno.

Questo movimento quindi ha messo in discussione questo consenso e il poter economico si é rivolto contro cercando di criminalizzarlo. Questa é la lezione da Genova, si é cercato di criminalizzare questo movimento che ha avuto come massima espressione queste persone in piazza, persone che hanno manifestato pacificamente in forma democratica, molto evidente dai filmati televisivi.

Questo é un primo problema che credo che il Consiglio comunale possa risolvere, abbiamo già discusso del G8 con interventi e mozioni nelle settimane scorse e non siamo mai arrivati alla mozione comune, neanche tra noi e il Centrosinistra.

Questo quindi é un primo aspetto, che quando si é chiusa la campagna elettorale e lo abbiamo promosso in Consiglio comunale siamo stati soddisfatti del dibattito che si é sviluppato, cioè non ci interessava arrivare ad una conclusione finale, ci interessava uscire dal municipalismo e discutere anche dei problemi locali con questo tipo di economia mondializzata.

     La seconda parte invece riguarda i fatti veri e propri.

Io ho fatto parte dei centomila, il Tirreno ha anche pubblicato delle mie affermazioni, non so come ha fatto perché il mio cellulare era impossibilitato a comunicare quindi non so, mi hanno messo in bocca delle cose che magari avevo pensato ma che materialmente non ho detto, però questo movimento , noi abbiamo avuto un corteo con centomila persone, in altre occasioni un corteo di centomila persone viene fatto rifluire diversamente, gli viene data una via di fuga, lo facciamo tornare indietro da un'altra strada, non si rigetta indietro, a marcia indietro! Perché pensate il pericolo dentro c'erano bambini, donne, anziani persone handicappate, suore, frati, non era un corteo di violenti che volevano sfasciare Genova... Questo corteo é stato ricacciato indietro  e la maturità di tantissimi compagni che hanno fatto cordone ha impedito che succedesse di più.  Quelli che invece sono stati spezzati e sono rimasti a metà dei cortei, chiunque fossero, sono stati massacrati dalle manganellate, anche coloro che  si mettevano seduti dalle parti, e venivano lasciate libere di fare qualunque cosa le tute nere. Non erano tante, bastano 

duecento persone, che si confondono con gli anarchicini che sono un'altra cosa, con i ragazzini che abbiamo visto in televisione esasperati e sdegnati, con qualche bastoncello in mano. Non é la stessa cosa, i black block sono una cosa organizzata, fatta venire a Genova per dire: si smantella la città e si criminalizza il movimento..

Questa é la responsabilità del Governo Berlusconi, cioè questa é la chiara volontà di un Governo di centrodestra che fa il doppio petto in televisione e usa il manganello al pomeriggio..

Io su questo alle forze democratiche chiedo un risveglio, cioè a me non interessa se siamo d'accordo o no sui temi della globalizzazione, ma che sulla democrazia, sulla necessità di manifestare sul diritto di opinione, pacifico, contro le violenze ci sia una ripresa di posizione chiara e determinata, che non c'é stata durante questi giorni. Ci sono stati settori della CGIl che sono usciti in piazza ma non tutto il sindacato lo ha fatto. Gli stessi Ds prima hanno detto che scendevano in piazza e poi hanno rinunciato; una scelta sbagliata, sbagliata! moltissimi compagni Ds erano con noi a Genova e autorevoli dirigenti di questo partito.

Noi pensiamo che aldilà delle divisioni politiche che ci possono essere su questo aspetto ci debba essere una coesione tra le forze democratiche..

Ora io non voglio dire altro ma i giornali, occorre fare tanta controinformazione, occorre interrogarsi sull'uso dei media, occorre interrogarsi a mio avviso anche sulle linee politiche che il Centrosinistra ha avuto fino ad adesso.

Spero che oggi che é una manifestazione indetta dal Genova social forum in tutta Italia ci possano essere tante manifestazioni, anche diverse tra loro, ma che abbiano un unico obbiettivo, che é la difesa della democrazia e la richiesta da parte del Parlamento di una commissione di inchiesta per verificare l'atteggiamento del Ministero degli Interni e delle forze dell'ordine a Genova.

COSIMI

     Il Consigliere Bianchi ha facoltà di parlare.

     La Consigliere Amadio viene nella lista dopo il Consigliere Solimano, immediatamente prima del Consigliere Trotta e del Consigliere Argentieri.

BIANCHI M.
     Devo dire che il dibattito di stamattina mi appare un po' retrò nel senso che si poteva entrare per tempo in grandi problematiche come sono quelle senza aspettare un evento che era annunciato come purtroppo erano annunciate le questioni che si sono svolte a Genova. Non lo ha ricordato nessuno ma un morto e devo dire una vittima, il morto é questo giovane di 23 anni, la vittima é ovviamente un altro giovane di 20 anni, fanno intervenire in un dibattito che sembra stamattina la brutta copia di quello che già ieri le forze nazionali hanno svolto.

Francamente non mi sembra che si possa dare in questo senso un contributo e allora vediamole alcune questioni..

     Oggi quello che noi registriamo é innanzi tutto la crisi della politica. La Sinistra democratica per anni é stato elemento di riferimento del movimento pacifista e c'era una parte del mondo confessionale che aveva un ancoraggio rispetto alla visione che viene anche dai testi sacri che aveva ovviamente referenza al livello nazionale e internazionale.

Le grandi voci che mancano... Perché il Genova social forum é una macedonia indistinta all'interno del quale ci sono i pacifisti, all'interno del quale ci possono essere quelli che tollerano la violenza, qualcuno che la condanna, perché naturalmente non ha referenza...

Voglio dire io vengo da una scuola che si chiama l'Internazionale socialista, dove, a differenza di quella comunista...

(Interventi fuori campo)

La storia l'ha detto, tanto é vero che una c'é sempre e quell'altra non c'é più!

Dove obiettivamente la sensibilità per alcuni grandi temi, che erano quelli della povertà, della pace, del lavoro, c'era. Prima di arrivare a Roma Bush é d'accordo con Blair, perché se c'é una potenza governata dal Partito laburista, voglio dire, un grande partito che non ha bisogno di certificazioni, non mi è sembrato che in questi anni la politica di Blair si opponesse all'unica superpotenza rimasta ma semmai si oppone al progetto europeo per questioni di mercato al blocco tedesco, dove per altro voglio dire si scontra gran parte della vicenda dei mercati..

Voglio dire un'altra cosa. Vedete, non si può non inserire tra le vicende che ci sono quella del risorgere degli integralismi religiosi, una parte del mondo si sta sbudellando perché le religioni che dovrebbero unire invece scendono in campo e purtroppo non c'é oggi al livello, non dico europeo figuriamoci nazionale, una voce del pensiero laico che possa contrapporsi al dilagante integralismo religioso.

Vedete i movimenti sono credibili quando, figuriamoci se non sono d'accordo, se si condanna uno a morte negli Stati Uniti e si lascia al Papa e ad Amnesty International il compito di condannarlo però le stesse veglie non si fanno per i mille e ottocento morti, condannati a morte nella Cina popolare e allora bisogna darsi un metro..

Allora io credo che bisogna rivendicare la necessità di un ritorno alla politica.

E' chiaro che finche non verrà risolto un nodo, che un terzo del mondo si mangia le risorse di tutti e addirittura questo terzo rischia di mettere in pregiudizio il patrimonio ambientale la ricchezza per le prossime generazioni questi contrasti non potranno essere sanati dall'accordo di pochi intimi.

Io lo vedevo l'atteggiamento che si é avuto in queste settimane, una questione che sembra banale ma Alessandro sa che banale non é  quella per esempio del brevetto dei farmaci. Noi la mattina quando andiamo al caffè spendiamo il corrispettivo di quanto servirebbe a salvare una vita umana e ci sono intere zone dove l'Occidente opulento ha fatto politica di rapina che oggi non hanno i soldi per curare perché oggi c'é una insana politica dei brevetti dei farmaci.

Allora io credo che un contributo possa essere dato su questo piano da una città come la nostra che ovviamente che ha grandi cose.

     Sui fatti.

E' inutile che dica che ritengo che il principio della battaglia delle idee e della protesta é un principio che mi appartiene, ci sono pagine belle. guai se nelle varie epoche non ci fosse stato chi si metteva in protesta. C'é una bella frase di Nenni che diceva "Chi a venti anni non aspira a cambiare il mondo a quaranta fa la spia della Questura. Erano tempi in cui se un ragazzo di Sinistra fosse andato a fare il poliziotto sarebbe stato cacciato da casa.

Però....

(Interventi fuori campo)

Devo dire la protesta deve avere il coraggio di separarsi, senza tentazioni, pensando che ci sia qualche deviato, ma dalle zone violente che anche all'interno del movimento di lotta ci sono sempre state, e la cui tolleranza la tolleranza verso questi é stata foriera di guai per il movimento democratico.

Allora io credo che la prima cosa da affermare é che noi dobbiamo guardare con interesse alla volontà di cambiare il mondo ed é giusto, ma dobbiamo anche mettere recinti chiari tra quelli che invece ci porterebbero in un mondo fatto di oscurantismo e di brutalità.

Non posso certamente condannare un ragazzo di venti anni che ha avuto paura e si é difeso, devo dire qualche cosa.

Oggi i sistemi di informazione delle sei più grandi....

COSIMI

     Inviterei i consiglieri al bordo dell'aula a fare piano per cortesia.

BIANCHI M.
     I sistemi di informazione delle sei più grandi potenze, otto quante sono, io non credo che Bush sia arrivato a Genova solo, penso che avrà mandato qualche ispezione il giorno prima, mi sembra strano -questo é un punto sul quale io credo giustamente si debba fare una riflessione- che nel momento in cui il grande fratello controlla tutto, trasmissioni GSM e così via, non si sia saputo per tempo fermare un gruppo che si sapeva, c'era su INTERNET, e non si siano ovviamente prese le opportune precauzioni.

Perché vedete, non si può sfuggire ad una domanda. Non si può ovviamente impedire alla gente di protestare, lo si deve fare nelle forme che garantiscano anche il diritto di chi non protesta e di chi ha la proprietà privata, soprattutto quando poi ci si accanisce verso beni che paghiamo tutti. Ma come si fa a non ritenere che duemila, tremila, quanti saranno, non c'erano le forme tra l'Inghilterra, la Francia, la Russia, l'America, il Giappone, tutti dotati di superservizi di sicurezza, a non sapere che c'era una cosa.

     La seconda. Io credo, e mi auguro che non si entri in questa fase, che nessuno pensi di riportare il paese ad una lotta muro contro muro, in cui anche le voci che possono invitare alla ragionevolezza vengono passate per reazionarie.

Per battuta qualche volta mi veniva da pensare che se ci fosse stato il Governo dell'Ulivo nel G8 non é che i black-decker lì si sarebbero fermati; con una piccola differenza, che probabilmente qualcuno di voi li avrebbe chiamati dimostranti fascisti perché vestiti di nero....

(Interventi fuori campo)

Io sono convinto di questo...

(Interventi fuori campo)

No, vedi io sono convinto che alcuni fenomeni non li governerà... 

(Interventi fuori campo)

Vedi Gianfranco alcuni fenomeni non li governa nessuna formula! Le radici e i modi di prevenzione sono altri e non sono convinto che se al posto di Ruggero ci fosse stato l'ineffabile Ministro Dini non avremmo avuto una condizione diversa, non ci credo, e non credo nemmeno nelle distanze che si sarebbero prese rispetto a....

COSIMI

     Consigliere Bianchi per favore....

BIANCHI M.
     Allora io credo che se i temi che sono alla base di queste giornate, quelli che ovviamente agiteranno il mondo nei prossimi mesi, su cui possiamo dare un contributo, io credo che uno sforzo di ciascuno di noi é quello di metterci magari qualcosa del suo. E' la ragione per la quale francamente ritengo non significativa la presentazione di documenti all'interno del Consiglio comunale.

COSIMI

     Il Consigliere Solimano ha facoltà di parlare.

SOLIMANO

     Grazie Presidente.

     Io trovo davvero paradossali alcuni passaggi degli interventi ascoltati sino ad ora. Si cerca con una futurologia di pensare a cosa avrebbe fatto un governo di Centrosinistra in queste situazioni.. Noi dobbiamo ragionare sui dati di fatto. C'é una responsabilità politica del Ministero dell'Interno di questo Governo nella gestione dell'ordine pubblico a Genova.

L'ultimo interrogativo che ha posto il Consigliere Bianchi é un interrogativo che appartiene a tutti quanti noi: é mai possibile che con uno schieramento di forza pubblica così imponente si parla di ventimila uomini, sia stato possibile tenere una città in balia di duecento, cinquecento, mille persone?

Bene, questo é un interrogativo politico di cui le responsabilità devono ricadere unicamente sul Ministro dell'Interno di questo Governo.

Cosa avrebbe fatto un altro governo non lo so e non mi interessa nemmeno discuterlo in questo momento; i dati di fatto invece riguardano tutti quanti noi e tutto quello che é successo a Genova.

Tra gli arrestati, tantissimi, molte centinaia, ho sentito il telegiornale ieri, una notizia pubblica, fornita da fonti pubbliche, non c'é nessuno delle cosiddette tute nere, nessuno, neanche uno!

Io penso che su questo, in maniera serena ma anche in maniera molto ferma si debba e si possa fare una riflessione politica, su come é stata utilizzata la forza pubblica nelle manifestazioni di Genova. I feriti, i circa seicento feriti, sono quasi tutti appartenenti al movimento di protesta pacifico!

Allora io solamente due punti mi interessa toccare. Io trovo davvero inaccettabile e bene ha fatto il Sindaco nel documento a citarlo in maniera chiara, questa assimilazione politica che il Governo sta facendo tra il Genova social forum e le forme eversive e distruttive viste a Genova.. Io penso che sia una operazione di una gravità politica enorme. Il movimento di protesta, duecentomila persone a Genova, la più grande manifestazione antiglobalizzazione del mondo, siano arrivati a Genova no per distruggere la città ma per ragionare sui contenuti. Noi abbiamo discusso tre giorni invece su altro, su quanto un gruppo estremamente ristretto di persone a distrutto in 

quella città, ma si é evitato un ragionamento sui contenuti, quei contenuti pacifici che il movimento di protesta a Genova ha portato, un movimento fortemente eterogeneo, dall'associazionismo cattolico alle formazioni politiche. 

Bene, sostenere che questo movimento è connivente o é la stessa cosa del movimento delle tute nere é una follia politica, che va respinta nella maniera più ferma e più decisa.

Questa é una operazione politica che tende a discreditare un movimento pacifico di opposizione a questo Governo, e allora é giusto ribellarsi a questa assimilazione ignobile io ritengo..

L'operazione di Genova dell'altra sera, nella famosa perquisizione del Genova social forum, é esattamente la conclusione politica di questo ragionamento allucinante. E' stata una operazione di vera rappresaglia quella, nei confronti dell'associazionismo presente a Genova. Perquisizioni illegali pestaggi e arresti illegali, questa é la realtà con cui ci dobbiamo confrontare e penso che sia il modo più cruento e più violento per chiudere la discussione con un movimento politico importante in questo paese e non solamente in questo paese, che civilmente e democraticamente ha delle proposte da mettere sul tavolo.

     Poi l'ultima cosa, una contraddizione veramente... il Governo Berlusconi ha trattato a lungo con il Genova social forum, lo ha incontrato ripetutamente prima della manifestazione gli ha dato legittimità di interlocuzione, slavo poi interrompere unilateralmente e brutalmente la discussione..

allora io mi chiedo, se Agnoletto come portavoce del Genova social forum  stato un interlocutore diventa un pericoloso sovversivo dopo dopo due giorni? Io penso che sia maturato invece un processo politico diverso, che ha come obbiettivo l'attacco e lo sgretolamento di questo movimento, un movimento importante che nasce da forme di cittadinanza attiva, che si confronta sulle cose, che ragiona di qualità di vita di diritti e di diritti dei popoli. Questa é la cosa più grave secondo me successa a Genova, aldilà della tragica morte del ragazzo genovese e di tutto quanto poi di terribile é accaduto, questo é l'elemento politico sul quale dobbiamo riflettere, sul quale dobbiamo fermamente respingere l'atteggiamento del Governo!

COSIMI

     La Consigliera Amadio ha facoltà di parlare.

AMADIO

     Io voglio partire dal documento che ci ha proposto il Sindaco.

     Io mi devo associare a quello che é stato detto dal capogruppo di Alleanza Nazionale é un documento che tende a strumentalizzare....

                         (cambio bobina)

di Genova. Io vorrei ricordare o quanto meno raccontare perché probabilmente nessuno lo sa, nell'89 un manipolo, perché eravamo proprio pochini, di ragazzi del Fronte della Gioventù, ci siamo trovati a manifestare ad Anzio e a Nettuno contro la visita del Presidente Bush, il babbo dell'attuale, perché ritenevamo che non si potevano soltanto commemorare i morti degli Alleati ma anche quelli che stavano dall'altra parte.

Ebbene, i ragazzi del Fronte della Gioventù sono stati picchiati malmenati, arrestati, senza neanche gli onori della cronaca, che magari denunciavano come é successo ora a Genova quello che é successo, la violenza dall'altra parte, e, tengo a sottolinearlo, la nostra era una manifestazione pacifica perché i ragazzi si erano stesi sulla strada durante il corteo del Presidente Bush, quindi la nostra era stata una manifestazione non violenta e nonostante questo molti di noi sono andati all'ospedale e molti di noi sono stati arrestati. questo succedeva nel 1989 e non mi risulta che ci fosse un governo di Centrodestra.

La cosa poi più brutta, aldilà dei feriti o degli arrestati o del morto, é che alcune frange, quelle più violente, hanno distolto con le loro efferatezze, hanno distolto  l'attenzione su punti che erano sicuramente più importanti su quello che veniva deciso in questa riunione dei cosiddetti grandi e soprattutto hanno impedito a chi, io lo voglio dire tranquillamente a chi come me é contrari alla globalizzazione ma mi sono ben guardata dal recarmi a Genova, ma non per altro, perché non volevo essere confusa con alcuni gruppi che erano lì a manifestare e in quella maniera.

Io vorrei chiedere al Sindaco, al Consigliere Di Rocca che hanno fatto gli interventi che proprio mi sono piaciuti di meno, se quelle violenze sono servite a quelli che nel mondo stanno morendo di fame e vorrei anche chiedere se quei quindici miliardi che il Governo ha stanziato per risistemare Genova probabilmente potevano servire a ben altro. Allora chi dobbiamo ringraziare? Dobbiamo ringraziare il Governo di Centrodestra se alcuni gruppi politici o alcuni movimenti hanno messo a ferro e fuoco la città oppure dobbiamo dire che queste persone sono andate l', quelli che hanno manifestato, i più violenti dobbiamo ringraziare queste persone che non sono andate lì per manifestare pacificamente le loro idee, che é una cosa giusta e sacrosanta ma sono andati lì a strumentalizzare un evento che poteva sicuramente andare meglio perché grazie a loro, anzi per colpa loro, l'attenzione é stata distolta da argomenti ben più importanti che potevano sicuramente avere uno strascico positivo per i destini del mondo, visto che lì si riunivano i grandi. Come hanno strumentalizzato, queste frange più estreme, tutto quello che é successo a Genova ed é stata una manifestazione contro il Governo di centrodestra perché ritengo che se il governo fosse stato di centrosinistra tutto quello che é successo non sarebbe successo, ma questo non certamente per merito o per colpa delle forze dell'ordine ma per i manifestanti..

Presiede la seduta il Presidente del C.C. Dr. Lorenzo Mannelli

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Io credo che Genova abbia rappresentato un  momento importante della vita di questo paese, un momento anche credo di svolta che segna la prospettiva di un cambiamento di orientamento politico e culturale non solo nel nostro paese.

In questi dieci anni noi abbiamo vissuto una cultura politica economica e sociale che ha abbracciato i dettami neo-liberisti come i dogmi intoccabili dell'agire politico ed economico nel mondo, oggi nasce spontaneamente, in maniera confusa, variegata, contraddittoria indubbiamente, nelle forme e nelle pratiche e anche nelle idee, un movimento però che esprime un elemento di coesione formidabile, che è quello che é possibile costruire una alternativa a queste dinamiche, a questi orientamenti, dogmi neo-liberisti.

E' questo il dato politico che ha raccolto un consenso di massa al livello nazionale e internazionale ed è su questo che oggi noi dobbiamo discutere perché le operazioni di polizia, il tentativo appunto di schiacciare questo movimento mettendolo tutto sotto il cappello di un gruppuscolo di violenti é una operazione che tende, efficacemente da un certo punto di vista, a negare cittadinanza a questi problemi che sono i problemi che coincidono materialmente nelle condizioni di vita di miliardi di esseri umani, che incidono materialmente sui rapporti tra gli stati, i rapporti tra i popoli, determinano condizioni insopportabili di ineguaglianza, di rapina di risorse naturali di sfruttamento del lavoro globale nel mondo, di schiavitù anche di minori che in certe realtà del pianeta sono sottoposti a queste forme di lavoro forzato.

Rispetto a questo il movimento di Seattle e il movimento di Genova ha dato una risposta, che non é più possibile accettare questo stato di cose, ed é su questo penso che noi dovremo tornare a discutere per evitare che vinca Berlusconi veramente, perché Berlusconi di questo non vuol discutere perché sa che queste ragioni hanno un consenso in questo paese e questo consenso può crescere, può conquistare nuove coscienze, può conquistare un largo fronte sociale ma anche politico. E' questo che fa paura alla Destra in questo paese e non deve far paura invece credo ad una Sinistra, che guarda in maniera moderna a quelle che sono le contraddizioni di questo pianeta, cercando di dare una risposta che non si accontenta di governare i processi determinati da altri ma vuole incidere in questi, vuol dire la propria, vuol cercare di modificarli.

Noi dobbiamo quindi con forza ribadire questo nodo fondamentale di discussione politica. Non é possibile credo appunto accettare che nel pianeta otto persone pur rappresentative al livello democratico di otto potenze mondiali, determinino gli orientamenti che poi condizionano la vita di tutti. questo credo che sia un elemento di buon senso che é passato e su cui credo noi dovremo continuare a manifestare a far sentire la nostra voce e anche a continuare a lottare.

Perché questo movimento non é un movimento astratto, é un movimento che poi incontra le dinamiche  che vivono nei nostri territori, incontrano la battaglia dei metalmeccanici per il rinnovo contrattuale incontra la battaglia dei comitati per l'ambiente incontra la battaglia di tutti quei soggetti politici e sociali che non accettano appunto anche qui da noi logiche di privatizzazione di liberalizzazione dei servizi pubblici ad esempio ed una serie di dinamiche di un certo tipo.

E' ovvio che non é che posso pensare che si possa comunque condividere questo tipo di analisi, é un patrimonio che noi mettiamo a disposizione del dibattito e ovviamente con questo spirito noi ci accingiamo a porlo, certo che la logica che si é determinata invece a Genova ha voluto e ripeto é riuscita in parte a cancellare questi valori questi punti e noi dovremo invece proprio rilanciare questi valori e questi punti.

Credo quindi sia importante condannare questa logica antidemocratica che ha portato a criminalizzare centinaia di migliaia di persone, che ha portato ad aggressioni indiscriminate rispetto a cittadini inermi che manifestavano liberamente nelle strade di Genova, che ha portato a pestaggi inconcepibili di ragazzi, di ragazze, veramente senza nessun criterio, senza che ci sia stata nessuna ragione.

Credo che rispetto a questo c'é un dato reale, ci sono stati é vero, li abbiamo visti anche con i nostri occhi abbiamo avuto momenti di tensione con queste persone per essere chiari, per chi era a Genova queste cose le ha vissute e quindi le sa, ci sono stati momenti di tensione tra i pacifisti e tra queste persone che hanno fatto atti anche di vandalismo puro e semplice rispetto a queste persone é vero anche che non c'é stato nessun intervento tutti gli interventi repressivi hanno interessato i pacifisti, hanno interessato anche le frange più non violente del movimento perché pi vi sono appunto delle posizioni molto diversificate, io non sono di principio un gandhiano però hanno pestato il compagno di Rifondazione comunista e il gandhiano per essere chiari, non é che hanno fatto.. cioè qui la guerra chirurgica non c'é stata, qui si é picchiato nel mucchio tanto per essere chiari!

Allora credo che in una riunione del G8 in cui ci sono gli otto maggiori paesi del pianeta al livello di prodotto interno lordo i sette più uno scusate, abbiano anche l'intelligence oltre che le forze militari e dell'ordine, migliori del pianeta, voglio dire, non é possibile e non é credo giustificabile che cinquecento, mille, non so, mille e cinquecento persone riescano a mettere a ferro e fuoco una città in maniera sistematica, lavorando come  gruppi paramilitari organizzati, che sanno quello che fanno, lavorano per squadre, una squadra entra distrugge, un'altra squadra mette il liquido infiammabile e dà fuoco, cioè ci sono delle logiche organizzate non é gente che é arrivata così, in maniera meccanica istintiva al G8, a questa manifestazione e ha perso il controllo per capirci. No, il controllo era freddo e calcolato, si é messo scientemente a ferro e fuoco la città per quel fine preciso, cancellare dall'elemento di visibilità quello che invece era emerso in queste settimane, in questi giorni, cioè i temi che dicevo dianzi, i temi di solidarietà, di costruzione di un modello di sviluppo veramente diverso al livello planetario.

Ecco noi per questo riteniamo che sia necessaria una duplice risposta, una risposta sicuramente democratica perché si é leso un diritto a manifestare e questo credo sia un dato inoppugnabile, secondariamente si é aggredito in maniera selvaggia giornalisti alla sede del GFS, si é leso quindi oggettivamente il diritto ad informare, a comunicare ai cittadini quello che era 

veramente successo a Genova, e secondo punto però credo che si debba ancora capire come anche il Consiglio comunale riesce a farsi contaminare da alcuni, non voglio dire da tutti perché capisco che anch'io voglio discutere su questi temi con tutti, pero riesce a farsi contaminare con i problemi perlomeno che pone il movimento contro la globalizzazione, e quindi io vorrei che perlomeno l'orientamento nel documento di dire che ci debba essere accanto alla globalizzazione dei diritti, dei valori di solidarietà, della coesione sociale, anche un impegno per superare da un lato sì l'attuale assetto dei poteri ma anche l'attuale  orientamento neo-liberista che ha determinato le condizioni che oggi vive questo pianeta. Credo che un atto di verità di questo tipo ci permetta a tutti di dare un contributo e di interagire criticamente con un problema... credo che é inoppugnabile il dato che gli orientamenti che si sono determinati al livello mondiale, l'egemonia del VTO, l'egemonia dei grandi organismi internazionali dove la democrazia é un optional tant'é che hanno scalzato completamente l'organismo che pur nelle contraddizioni é l'organismo ancora di governo democratico del mondo, l'ONU, credo che sia questa accentuazione dell'elemento di distinzione e di critica, e comunque di segnalazione di problemi un elemento fondamentale su cui costruire anche un'azione unitaria delle istituzioni locali, altrimenti noi ci troveremo ancora di più nei prossimi anni a governare dei processi che hanno determinato altri per noi e noi ne subiremo -qui sul territorio già vediamo segnali preoccupantissimi, dalle questioni appunto del sistema economico, dalle questioni dei problemi del sistema industriale, dalle questioni per dirne una delle cooperative- ci troveremo a discutere di problemi i cui effetti sono stati prodotti altrove e noi ne subiremo invece fino in fondo le conseguenze, con un prezzo altissimo per i lavoratori, per i diritti dei cittadini e in modo particolare per i diritti di quelli che oggi sperano di poter affacciarsi ad una propria emancipazione sociale e politica.

PRESIDENTE

     Cosimi.

COSIMI

     Signor Presidente credo che di fronte ad eventi come questi, che precipitano nella vita politica di un paese, di un Consiglio comunale, di una comunità, un po' come é successo su Genova ma come é successo credo un po' dappertutto per vedere quelli che sono degli eventi drammatici 

soltanto se li guardiamo alla televisione, mi immagino che cosa debbano essere stati ad esserci, vi é la necessità di una analisi che sia una analisi quanto meno rigorosa e capace di collegare un contributo ed una riflessione politica non alla soluzione dei problemi della globalizzazione ma ad un problema che credo sia aperto come dibattito pubblico nel nostro paese e credo che sia il motivo per cui questo Comune, questo Consiglio comunale, il Sindaco Lamberti e la Giunta affrontano questo tema. Io credo che noi dobbiamo partire dal tema dei diritti, perché il terreno del confronto sulla globalizzazione é un terreno sul quale credo potremmo tutti esprimere delle opinioni, io non credo ad una globalizzazione perversa che é figlia di un movimento specifico che ha deciso di globalizzare il mondo, io credo a degli eventi tecnologici, ad una situazione economica data, a dinamiche all'interno delle quali la società post-fordista trova un intreccio oggettivo con chi é padrone delle materie prime e chi non lo é, trovo che ci siano stati tanti fenomeni e tanti epifenomeni nella cultura, nella politica mondiale che siano stati tali che oggi noi siamo di fronte ad un processo che non ha segno né positivo né negativo, é un processo comunque che interverrà nella nostra qualità della vita, sia al livello di comunità più grandi come l'Europa, come l'Italia, la Toscana, sia al livello delle comunità più piccole. Una volta parlando di un altro evento che riguardava la globalizzazione io portai l'esempio di una idrovora che aspira il meglio dal tessuto dei territori e riconsegna solo i problemi perché é capace di disintegrarne la coesione sociale, oggi voglio tornare su quello sapendo che dentro il Genoa social forum c'erano elementi complessi di una riflessione sulla globalizzazione. Che cosa lega Monsieur Bové ad Agnoletto, che cosa lega i repubblicani americani con gli anarchici che sono dello Zero in condotta... Un dato, un dato sostanziale, un elemento per il quale i diritti comunque di decidere al livello locale sono trasferiti altrove, e la politica e gli Stati non hanno strutture che camminino così velocemente così come quelle decisioni che sono quelle del potere economico. 

E’ questo un elemento tutto negativo? Io ritengo che dentro questo percorso sia da analizzare per esempio che il fenomeno di Seattle senza un allargamento della conoscenza, della rete, quelli che per usare un termine che é usato dal Social global forum, i natizen, i cittadini della rete, oggi non avremmo un fenomeno che é quello di opposizione per esempio alla globalizzazione in senso esclusivamente finanziario.

E allora bisogna dire anche questo, l'allargamento della conoscenza é un fatto democratico.

Non voglio dir che ci azzeccano i servizi pubblici locali perché credo che anche su questo una volta Alessandro dovremmo fare un confronto, anche pubblico su questi elementi, sugli elementi della democratizzazione di una partecipazione maggiore dei cittadini anche alle scelte, dopo di che poi mi verrebbe di dire ma il socio lavoratore é maggiormente democratico o é minormente democratico? le 35 ore più la flessibilità come in Francia sono più democratiche o meno democratiche? 

Cioè non trasportiamo tutto sul terreno dell'ideologizzazione, a Genova é successo un evento che lede i diritti individuali e collettivi; é questo il punto sul quale dobbiamo trovare una piattaforma di intesa di critica -ed é qui che ieri per esempio nell'assemblea delle associazioni si é rotto un rapporto ad esempio. 

Noi non crediamo che sia giusto fare di tutta un'erba un fascio, riteniamo che sia giusto creare un percorso all'interno del aule si mette... io quale che cosa diceva qualcuno, il Cardinale Tettamanzi, la centesima osannus, io voglio discutere con tutti quelli che mettono al centro i diritti soggettivi e la capacità delle comunità di improntare il proprio futuro, riconoscendo il diritto alle comunità di eleggere un proprio governo, di essere rappresentati e come risponderei a ciò che diceva anche Gangemi? Stiamo dentro a questo percorso come coloro che avrebbero detto al tavolo del G8 e sulla piazza le stesse parole d'ordine: siamo per l'abbattimento del debito pubblico, siamo per cambiare il rapporto con i paesi poveri del mondo.

Un G8 che non può essere il consiglio di amministrazione del mondo, ma un percorso che vada verso un elemento complessivo che ridia dignità anche a quei paesi che ne hanno bisogno, altrimenti saranno in contrapposizione totale non solo ad un modello di sviluppo ma anche oggettivamente a quelle popolazioni che detengono l'80% della ricchezza.

Però qui c'é un dato diverso, ed é per questo che apprezzo molto il lavoro che ha fatto il Sindaco e il documento che ci ha proposto. Io credo che il Sindaco, vedremo poi se anche i partiti, se anche le associazioni che fanno capo alla manifestazione di oggi, debba prendere anche contatto con il Prefetto, perché se questo documento viene approvato noi dobbiamo dare un segnale, che é quello di una comunità che è contro un percorso che é giudicato negativo anche dal Procuratore della Repubblica di Genova, l'utilizzo dell'articolo 41 é un utilizzo eccezionale, abbiamo invaso la sede di Via Diaz per trovare tre maschere antigas e quindici parastinchi. Io invito tutti a leggere l'Erald Tribune, a leggere il Financial Time, a leggere Le Monde e dire: cosa sta succedendo in Italia? E' questo il punto é l'articolo 41, l'accezione a procedure speciali che danno alla Polizia la possibilità di comunicare al Procuratore della Repubblica, nemmeno la Magistratura ha scelto questa procedura. Consiglieri, é questo il punto.

E poi volete sapere che cosa pensano i DS? Io non sono la personificazione del loro pensiero, posso dire impropriamente come Segretario che noi siamo contro a che ci sia la violenza, comunque, nelle manifestazioni. Io dico che bisognava avere anche il coraggio di tornare indietro da quella manifestazione perché quando si é visto che questa frammentazione  portava trecentomila duecentomila persone in piazza incontrollabili bisognava avere anche il coraggio di tornare indietro. questo avrebbe dato il senso della responsabilità di un Governo che non é capace di controllare. 

Badate é incredibile la gaffe del Ministro degli Interni, voleva dire abbiamo controllato le frontiere ha detto nel dibattito in Parlamento "abbiamo controllato le fioriere"! E' su tutti i giornali, é una cosa incredibile. Siamo al punto in cui dobbiamo ammettere con serenità di essere stati incapaci di gestire questa cosa. Non c'é nessun problema diverso da questo, noi siamo perché lo Stato di diritto consenta di dimostrare, siamo per isolare i violenti, manifestiamo per questo siamo contro ogni forma di  luddismo. La modernizzazione passa attraverso un governo della globalizzazione senza nessuna violenza, attraverso la democrazia, ed io non dico guardate che se c'era il Governo dell'Ulivo andava tutto bene, non lo dico, dico semplicemente che questo ministro degli Interni non é stato capace di gestire questa manifestazione. 

Oggi siamo qui a manifestare perché non succeda che un ragazzo di venti anni terrorizzato spara ad un ragazzo di venti tre, oggi siamo a dimostrare perché i violenti non vadano nelle piazze, abbiamo scelto diversamente la nostra posizione, anche di manifestazione perché Agnoletto non venga consegnato ai violenti, perché il Global social forum non é un mondo di violenti, il Global social forum é un mondo di associazioni che riflette sul fatto che ci vuole maggiore libertà, maggiori diritti e soprattutto un grande rispetto dei cittadini.

La posizione di oggi va dal Papa fino ai DS e quant'altro? Noi siamo d'accordo, non abbiamo bisogno né di egemonia né di prelazione, siamo perché lo stato di diritto prevalga comunque nel nostro paese, in un paese europeo, in un paese dove i diritti sono garantiti per tutti, soprattutto quello di girare per le strade tranquilli ma anche di manifestare.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Io non ritengo condivisibile il documento presentato dal Sindaco se non in un paio di puntarelli, la prima la parte introduttiva, la città di Livorno intende innanzi tutto manifestare la sua solidarietà alla città ligure cui la legano rapporti di amicizia e cooperazione, poi rafforzati      dall'affinità dell'economia e della storia mi pare che sia un pochino differenziata la cosa. Lo stesso attuale assetto dei poteri che governano il mondo é causa fondamentale delle diseguaglianze che affliggono il pianeta, questa mi sembra una verità lapalissiana, La palisse non avrebbe potuto dire differentemente.

     Quello che sostanzialmente poi mi vede fortemente contrario é questa serie di tre capoversi.

Dice: Il movimento che in molteplici espressioni si é  impegnato in coincidenza del G8 ha posto questioni decisive e condivisibili, incentrate sullo slogan della globalizzazione dei diritti che rappresenta efficacemente ed appieno la necessità di guidare i processi dell'economia mondiale senza separarli dai valori della solidarietà e della coesione sociale.

A me sembra che questo movimento dal suo primo atto di nascita abbia dimostrato tutta la sua natura di violenza, a cominciare proprio dal G8 di Seattle per andare poi a Stoccolma per venire poi ad Oslo e qui in Italia e se Dio vorrà, come si dice, probabilmente saranno resi inefficaci con forme naturali di protezione quando andranno in Canada per il prossimo consiglio dei G8.

     Altro aspetto. Mi sembra che il Sindaco, e lo conferma Lui da solo... In questo contesto abbiamo visto tutti i numerosi e televisivi sopralluoghi del Presidente del Consiglio a Genova, impegnatissimo a verificare la coreografia dell'evento ma nonostante ciò tutto é andato nel peggiore dei modi. Se ci dobbiamo soffermare a fare una analisi e scrivere poi un documento che abbia una valenza politica fondamentale per quanto attiene poi ai rapporti trai partiti ma soprattutto tra persone civili che ambiscono ad avere un rapporto democratico di salvaguardia della incolumità fisica oltre che morale ed individuale delle persone, non possiamo soffermarci a fare una analisi televisiva o radiotelevisiva, ci vogliono degli atti, ci vogliono delle documentazioni ben precise che non possono essere soltanto quelle delle fioriere, signor Sindaco, sono le stesse che abbiamo visto quando certuni si preparavano ad una guerriglia urbana, addestrati, addestratissimi, sembrava quasi di ricordare gli anni settanta quando c'era qualcheduno che andava a sparare contro qualchedun'altro, fermo magari soltanto a fare la guardia al monumento ai caduti a Roma, oppure a qualche sindacalista oppure a qualche altro lavoratore colpevole soltanto di voler andare a lavorare o di non condividere certe posizioni estremiste per quanto attiene alla violenza e alla rappresentanza della violenza all'interno delle istituzioni, all'interno dello Stato di diritto. Non possiamo scordare queste cose, queste cose fanno parte della storia, fanno parte della storia di questo paese, sia prima della guerra, sia dopo la guerra. Negli anni Settanta mi pare non si sia vissuto un periodo di tranquillità e ha vinto l'Italia democratica, quella della non violenza, quella che poi ha deciso di manifestare con coraggio e tranquillamente, antifascista se vogliamo, se fascismo significa violenza l'Italia antifascista, quindi... e anche anticomunista signor sindaco, se comunismo significa violenza.... E' storicamente dimostrato anche questo.

(Interventi fuori campo)

Io ho parlato di comunisti....

SINDACO

     Negli anni Settanta, di come si é sconfitta la violenza negli anni Settanta... tanto di cappello ai comunisti italiani negli anni Settanta, Argentieri....

(Intervengono contemporaneamente il Consigliere Argentieri e il Sindaco)

                         (cambio bobina)

ARGENTIERI

     ...sempre combattuto contro le forme della violenza, sia di Destra che di Sinistra. Comunque....

     Io voglio andare avanti per quanto attiene questo aspetto. Certo, gli anni Settanta, non sono mica stati anni puliti...

(Interventi fuori campo)

Ma si parlava anche di opposti estremismi, signor Sindaco, si parlava di opposti estremismi e si veniva derisi come social democratici quando si mandava avanti questa tesi, che poi é stato storicamente dimostrato, che c'é stato un parto a Sinistra, un parto di violenza!

(Interventi fuori campo)

Certo, l'ho ricordato quando ho parlato di sindacalisti che sono stati oggetto di....

PRESIDENTE

     Pregherei di non continuare nel dialogo e di continuare il dibattito.

ARGENTIERI

     Allora sia ben chiaro, considera poi ancora il Sindaco, che in nessun modo Livorno può condividere l'uso della violenza -e qui siamo d'accordo- come strumento di battaglia politica -siamo d'accordissimo- in questo aderendo alle iniziative delle istituzioni toscane promosse dalla Regione. Ora io vorrei ricordare in questo contesto che c'é stato qualcuno che con Livorno ha molti debiti, specialmente nel campo della sanità problemi di carattere spinale, che ha decido di andare a rappresentare le istituzioni, l'istituzione toscana all'interno del Global social forum, a portare la propria solidarietà, ma non la solidarietà della singola persona la solidarietà della Toscana. Ora 

Lui é stato anche eletto e rappresenterebbe la Toscana tutta quanta, se però andasse a parlare al livello istituzionale con altri rappresentanti istituzionali; quando all'interno del Global social forum di Genova ci sono fondati dubbi che ci siano personaggi equivoci sotto certi aspetti, che al momento della trattativa con i rappresentanti del Governo hanno chiesto, e questo fa parte sempre di una certa eredità, che le forze dell'ordine fossero presenti sì a Genova ma disarmate, allora io mi chiedo veramente dove stava la finzione, dove stava il mascheramento delle parole, e da parte di chi. Per chi e per cosa é fallito quel rapporto che era stato aperto prudentemente e con grande disponibilità da parte del Governo nei confronti del Genova Social forum. E' fallito... E' fallito perché evidentemente quando si vuol far fallire qualche cosa si avanzano delle richieste pesanti alle quali non si può dare risposta perché il Governo deve pensare anche a tutelare i cittadini residenti e a tutelare le istituzioni nella loro più ampia rappresentatività e rappresentanza.

     In questa sede stamani ho sentito vari interventi ma francamente ce n'é stato uno che mi ha lasciato un po' esterrefatto ed é quello di un giovane dei DS che addirittura dice, quando parla della solidarietà espressa nei confronti delle forze dell'ordine, come se costoro fossero non persone, non individui, ma un qualche cosa da mandare per le strade a subire senza potersi difendere e non pensare invece che si tratta di uomini che mettono a disposizione dello Stato, al servizio dei cittadini la propria incolumità fisica anche. E allora quella solidarietà verso le forze dell'ordine é stata espressa anche dal Presidente della Repubblica, e allora non si può dire che la solidarietà é ipocrita, quella che viene data alle forze dell'ordine per quello che sono riusciti comunque a fare, nel bene e nel male, a difesa delle istituzioni, in difesa dei cittadini, perché mi sembra piuttosto grave l'aver detto che si tratta di solidarietà ipocrita, perché non lo sta dicendo Argentieri soltanto l'espressione solidarietà nei confronti delle forze dell'ordine, lo ha detto qualcuno che rappresenta il massimo organo la massima rappresentatività delle istituzioni nazionali.

Allora quando si parla, se si vuole costruire qualche cosa, bisogna cercare di essere equilibrati, bisogna andare a cercare dei punti che possano essere punti ammortizzanti le frizioni che ci possono essere all'interno delle forze politiche e non esacerbare invece lo scontro!

Altra cosa. Dice: all'improvviso nell'area rossa entra un camion da dove distribuiscono spranghe di ferro. Io francamente mi chiedo quale é l'allusione, che le forze dell'ordine o il Governo abbiano spalancato le porte ad un camion carico di spranghe di ferro che dovevano servire a poliziotti per picchiare altri poliziotti?

Se questa é l'allusione veramente qui siamo fuori di testa, siamo fuori dal mondo! Quando si fanno certe affermazioni e si possono fare anche francamente per inesperienza, non voglio dire che si facciano tutte le allusioni con la volontà di dire realmente poi cose che sono deprecabili.

Io credo che se qualche camion c'é stato, così come mi sembra sia stato detto....

PRESIDENTE

     Argentieri si avvii a concludere....

ARGENTIERI

     Sì, vado a concludere...

Mi sembra che bisognerebbe stare molto attenti, e concludo.. concludo con una cosa semplicissima, la contestazione nasce perché si vuole una maggiore giustizia, una maggiore equità, una maggiore solidarietà al livello mondiale, dando una mano ai paesi poveri, cercando di sollevarli dalla loro povertà, rendendoli più capaci di produrre e di pensare a loro stessi, io credo 

si possa affermare che anche in questo G8 un risultato in questo senso si é ottenuto, pur tra tutte le difficoltà che ci sono state, difficoltà che derivano per certi aspetti a volte dalla inconciliabilità di mentalità di culture e di pensieri, ideologie politiche, perché nel G8 non c'erano mica soltanto quelli di Destra o di Centrodestra, c'erano anche quelli di Sinistra e di Centrosinistra....

PRESIDENTE

     Argentieri, dovrebbe concludere....

ARGENTIERI

     Concludo Presidente.

     Questo significa che quando c'é la volontà di arrivare a risolvere determinati problemi i risultati vengono e mi pare che questo G8 non si possa dire che abbia chiuso con un bilancio in rosso, qualche cosa ha portato, stante la testimonianza anche del Presidente della Nigeria.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che la serie dei G8 che si é verificata fino ad ora abbia avuto la capacità di creare delle dimostrazioni che hanno aumentato nel mondo la sensazione della volontà di una globalizzazione che non sia solo quella della sopraffazione economica ma anche quella della attenzione ai bisogni della gente di tutto il mondo, e questo é avvenuto anche per le repressioni che ci 

sono state e che hanno attirato maggiormente l'attenzione del mondo su queste manifestazioni dei G8, perché guardate che le repressioni ci sono state anche in altri paesi, in altre realtà e le Polizie degli altri paesi non é che abbiano scherzato perché se a Goteborgh non é scappato il morto però é scappato un invalido che non so come camperà, del quale non si parla più in ossequio ad una cosiddetta privacy che da noi evidentemente non ha cittadinanza.

     Ecco ora io volevo impostare un po' il mio intervento in questo senso, che ben vengano le manifestazioni più grandi possibili per permettere alla gente di manifestare le proprie opinioni. Cinquanta anni fa le manifestazioni non venivano concesse, c'erano soltanto le adunanze, oceaniche, e c'era una Polizia la quale diecine e decine di giorni prima che si manifestasse qualche cosa in cui vi era il rischio di un incidente, provvedevano ad arrestare i cittadini pericolosi e quindi a metterli fuori della condizione di nuocere. Oggi si sta verificando un fatto opposto, cioè abbiamo una Polizia indubbiamente debole per una sorta di sfiducia in se stessa, che la porta ad evitare la propria funzione stessa. Chi conosce poliziotti sa benissimo quanto preferiscono l'attività d'ufficio alle patenti o ai passaporti rispetto all'attività di strada dove si sentono esposti in maniera scoperta rispetto a tanti pazzi che girano tranquillamente per le città e che se anche vengono presi in condizioni di esercizio della violenza dopo poche ore vengono rimessi in libertà e magari vanno a ricercare il poliziotto che ha avuto il coraggio di contestare ciò che stavano facendo.

Ecco, noi dobbiamo partire anche da questo fatto cioè da una Polizia che é in condizioni di sfiducia e che oltre tutto, anche come é stato scritto nel documento che io sottoscrivo, é stata anche mal guidata anche in questa occasione, anche nell'occasione di Genova, perché probabilmente se fosse stata guidata diversamente non ci saremmo trovati a quelle situazioni che abbiamo visto, e poiché io parlo da medico, da pediatra, che sa quanto conti la prevenzione rispetto alla terapia al momento del bisogno dobbiamo dire che abbiamo mancato in quello che oggi, come ha detto qualcun altro, é estremamente facile credo, se si vuole applicare, cioè il blocco di quei fanatici, di quei delinquenti perché tali sono perché si permettono anche il lusso di girare da una nazione all'altra e di portare lo scompiglio, anche la morte, che in quei casi può succedere anche nelle forze dell'ordine, le quali così sfiduciate sono state anche spaesate da certi atti che evidentemente non si aspettavano.

Ebbene, ecco io credo che questo fatto ci debba insegnare anche qualche altra cosa, cioè che é venuto il momento di mettere un limite a coloro che sono fuori dei limiti della civiltà degli anni Duemila e che pertanto si debba agire escludendoli da situazioni che sono poi di pericolo per tutti.

Anche in questi giorni, anche nelle nostre città si verificano ogni tanto delle manifestazioni estremamente violente che lasciamo correre, ci passiamo sopra, si dice lasciamoli fare, e poi magari sono quelle che portano ad atti estremamente gravi.

Oppure bisognerà riorganizzare nei cortei i famosi servizi d'ordine che evitavano dall'interno del corteo la possibilità di attacchi da parte di chi avesse avuto altre intenzioni.

     Ecco noi Socialisti, socialisti  democratici, ci tengo anche a dirlo, abbiamo questa concezione. E' la concezione di Pertini, qualcuno lo ha citato. Pertini diceva ai ragazzi che lo andavano a trovare al Quirinale, Io preferisco rinunciare alla mia libertà purché gli altri esprimano liberamente il loro concetto, questo però in un margine di sicurezza che le istituzioni si devono dare e devono contribuire a dare e per le quali noi dobbiamo esprimere il massimo della solidarietà alle forze di polizia che possono rappresentare per poche lire, possono mostrare la propria vita al primo pazzo che si permette il gusto di levargliela.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Dopo gli interventi che ci sono stati in questo Consiglio comunale io mi rendo conto che ci può essere divisione politica anche rispetto ad una situazione come questa, ma noi siamo stati catalogati il paese delle banane, ha ragione il consigliere che lo ha detto, perché un ministro che non pagava le tasse e cui chiedevamo di andare in galera, e si chiamava il diritto, si arrogavamo il diritto di giustificare certe cose... se questo é il paese delle banane, lo vedo ora che é, lo vedo coi fatti che sono successi a Genova.

Guardate, al di fuori di tutto quando si assalta una scuola e si trovano nella scuola quelle cose, sangue dappertutto e capelli da tutte le parti, io dico anche.. non la democrazia, la libertà quello che ci pare, ma non vi ha colpito? Non vi ha colpito? Una cosa di questa natura altro che paese delle banane!

State attenti che la violenza diceva un proverbio chiama altra violenza, il punto non é questo, il punto é riuscire a capire a sviluppare alcune condizioni che permettano a tutti di esprimere i nostri concetti, a tutti di poter manifestare..

Ma il Governo, esponenti della Destra che hanno fatto le dichiarazioni che quello é l'esempio, se andate in piazza é quella la risposta, questo avete detto... é così che volete rispondere ad un paese democratico moderno civile?

Io credo che la risposta l'hanno già data le manifestazioni che sono state fatte ieri e che vengono fatte oggi.

Non é che io affronto questa situazione con l'animo sereno e tranquillo, non sono sereno per niente, sono preoccupato di una situazione e mi pongo degli obbiettivi rispetto ad una situazione che Argentieri chiamava degli anni Settanta che io ho vissuto come un elemento di liberazione da come si stava nelle fabbriche e come si poteva manifestare nella pese, una conquista di libertà. Prima come uscivi ti sciagattavano dalle botte!

Negli anni Settanta siamo riusciti a conquistare alcune cose e abbiamo in qualche modo costruito un percorso e un processo che dobbiamo perlomeno saper difendere. Le cose che sono state fatte negli anni Settanta, col sindacato e con la Sinistra nel suo complesso io credo che ci hanno portato il paese al livello che siamo oggi.

     Ma il punto vero é un altro, come si fa a dire che le cose che sono avvenute a Genova rappresentano un punto alto per il nostro paese, con un morto per le strade.. con i ragazzi di vent'anni messi a colpire altri ragazzi di venti anni!

Non c'é proprio un punto di riferimento una indicazione che possa servire a insegnamento a niente. Non c'é un elemento di prevenzione, non c'é niente.

Dice bene il Consigliere Di rocca quando dice che si sono fermati i traghetti dei Greci e si sono fatti entrare alcuni personaggi in Italia di dubbia fama.

Ora non lo dico io, siccome lo ha detto il Consigliere Bianchi mi permetto di sottolineare questi aspetti. Siccome c'erano tutti i servizi segreti del mondo, siccome non credo che noi non volevamo fare queste cose, io penso che ci sia un elemento perverso in questa direzione, che abbia costretto a sviluppare una situazione di quella natura, ed é caricata politicamente perché si guarda voglio dire all'immediato, magari a conquistare il Comune di Genova e non a sviluppare un ragionamento di un'altra natura.

Io non lo so se riuscirete a conquistare Genova, io so soltanto che si é aperta una frattura inseparabile tra come si guida un processo, con la libertà la democrazia, il modo di partecipare, rendere partecipi i cittadini, coinvolgere tutti i giovani a quelli che sono gli elementi della vita civile e poi non permettere una manifestazione, una manifestazione di trecentomila persone.. Non erano quelli dell'Uganda, erano cittadini italiani, erano persone che erano nel nostro paese. C'erano anche collegamenti di carattere.. ma la grande totalità erano cittadini del nostro paese.

E allora io mi pongo il problema di come si riesce a portare avanti nel nostro paese un elemento che sia antagonista a quello che stanno facendo perché non  più possibile che otto persone... l'economia diventi l'elemento del mondo e sia quello che detta la politica!

Se noi siamo contro la globalizzazione e anche alcuni consiglieri della Destra dicono di essere contro la globalizzazione mi permettano bisogna in qualche modo intervenire costruire un percorso, cercare di introdurre quegli elementi che ci permettano di riconquistare quegli elementi di civiltà.

Il portavoce del Genova forum é stato un interlocutore del Governo, e si fa una incursione di quelle dimensioni? Poi si può dire tutto e il contrario di tutto, ho davanti a me per esempio un elemento di riflessione che si deve fare nella Sinistra il collegamento tra il mondo del lavoro e questa gente in modo da creare un elemento di ulteriore passo in avanti per quanto riguarda alcune situazioni.

Oggi siamo in profonde difficoltà ma se questo é il taglio, se questa é l'impostazione se i metalmeccanici organizzano una manifestazione a Roma sarà possibile farla o non sarà possibile?

Perché chiedono il diritto di avere un contratto decente, perché chiedono il diritto di avere alcune condizioni fondamentali che riguardano la vita di milioni di persone cosa si fa si risponde un'altra volta con la Polizia, si risponde in questo sistema qui? 

E' questo l'elemento che a me preoccupa, non é un attacco alla Polizia perché la Polizia.. io mi ricordo le parole che disse il mio compagno Bufalini Paolo utilizzando le cose che diceva un compagno che si chiamava Di Vittorio sulla Polizia, quindi non é questo.

Io mi ricordo quando é nato il sindacato di Polizia, cosa ha fatto il movimento operaio per renderlo all'altezza di rivendicazioni giuste e garantite. Oggi si sbandiera un elemento di fondo ma se non c'era il movimento operaio che in qualche modo rappresentava un punto di qualificazione anche per questa gente io credo che saremmo sempre agli anni luce!

Aldilà di questo mi interessa sottolineare alcuni aspetti, mi interessa sottolineare le responsabilità del Governo, mi interessa sottolineare le responsabilità di chi ha gestito questa situazione.. 

Il Ministro degli Interni non può salvarsi l'anima come se l'é salvata.. quando si richiedono le dimissioni e una commissione di inchiesta perlomeno dobbiamo appurare alcune cose perché se non si appurano alcune cose allora va bene tutto.

Quando ci si pone anche il problema di fare anche la contro-informazione perché se non era per alcune condizioni noi avevamo quasi un elemento di oscurantismo..

Allora se abbiamo queste cose io credo che sia importante per tutti, per i lavoratori, per i cittadini per i giovani continuare a credere che é possibile modificarle le cose.

Io nel documento ci vedo tanti elementi positivi che ha detto il Trotta e spero che diventi un punto qualificante per tutto quanto il Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Conti.

CONTI

     A scanso di ogni equivoco innanzi tutto una dichiarazione di assoluta fiducia nel Governo presieduto dall'Onorevole Berlusconi e in tutti i suoi ministri, in particolare del Ministro Scaiola. Ogni raggruppamento politico esprime i propri ministri, Voi avete avuto ministri degli Interni la Rosa Russo-Iervolino... Bianco, noi ci compiacciamo di avere ministri come Scaiola, Dio ce li salvi.

Detto questo vorrei venire all'argomento come diceva Cosimi a me sembra inutile scendere nel dettaglio del G8, credo che sia abbastanza difficile per un Consiglio comunale andare a  sceverare tutte quelle che potrebbero essere le problematiche da affrontare su un argomento così vasto.

Quello che voglio dire é che mi compiaccio che tutto sommato i DS non siano ancora riusciti a superare il loro guado, sono stati il Sor Tentenna, prima facciamo questo poi facciamo quell'altro, cercano di dibattersi dalle paludi verso le quali sono attratti, della Sinistra, per darsi, cosa che cercano di fare ormai da anni, una patina di occidentalismo dopo essere stati il partito che prendeva le proprie direttive da quel meraviglioso partito sovietico che prometteva che il socialismo reale sarebbe stata la panacea e il Paradiso in terra per tutti i lavoratori, ebbene ora vengono allo scoperto, vengono allo scoperto perché non sanno che altro fare se non chiedere le dimissioni di un ministro, non ricordando che le competenze tecniche sono di ben altre persone, i ministri come ci hanno insegnato anche con le loro dichiarazioni sono dei politici ed essendo dei politici hanno, per risolvere i problemi immediati e tecnici, il Ministro degli Interni un Capo della Polizia, un Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri e i Servizi. Guarda caso il Capo della Polizia é espressione della Sinistra, il Comandante generale dei Carabinieri Generale Siracusa é espressione della Sinistra tanto che Voi DS lo volevate candidare alle ultime elezioni politiche, i Servizi sono espressione vostra, l'ammiraglio Battelli ha coperto in tutti i modi il fondo schiena del signor d'Alema, lo ha fatto per anni, e Voi venite a dire che si deve dimettere Scaiola, quando avete piene le poltrone di persone che ancora sono Vostre. Io direi che non é proprio il caso di comportarsi in questo modo.

Che altro dobbiamo dire? vogliamo andare a raccontare che le forze della Polizia sono inadeguate, che i ragazzi di venti anni non debbono essere mandati in piazza con le rivoltelle contro altri ragazzi di venti anni... chi li ha fatti questi poliziotti? Voi governate da quattro anni, da cinque anni, da sei anni, e che mandavate in piazza Voi? E chi li ha preparati? Li doveva preparare il Governo Berlusconi che é in carica da un mese le forze di Polizia da mandare in piazza?

E avanti, trovate alibi di altra natura, abbiate il coraggio di venire allo scoperto e di dire esattamente quello che é da dire, non createvi, ora, un alibi politico per coprire le vostre mancanze e cercare di gettare discredito che in altri modi non siete capaci di fare.

Io Vi auguro di continuare ad essere così, perché il solco tra Voi e gli Italiani che si é dimostrato nelle elezioni amministrative, nelle elezioni europee, nelle ultime elezioni si andrà sempre sempre, finché Voi continuerete ad essere così, ad allargare, fino a che non Vi rimarrà più assolutamente nessuna poltrona se non il tentativo di cambiare gabbana.

     Grazie.

SINDACO

     Si vede che il fascismo lascia dei residui nel modo in cui si aggrediscono gli avversari politici....

CONTI

     Io ho aggredito?

SINDACO

     ..cambia gabbana non credo che sia una accusa che possa essere rivolta a chicchessia in questa Consiglio comunale. Lei non se lo può permettere. Lei!

                         (cambio bobina)

PRESIDENTE

     Prego Vanni.

VANNI

     Credo che a questo punto del dibattito si rischia anche magari di ripeterci, cerco allora di sorvolare su alcuni punti che sono stati già esaurientemente dibattuti.

Una cosa però mi preme dirla, io personalmente, come ho già detto in un dibattito precedente quando abbiamo parlato del G8, sarò sempre e comunque contrario a qualsiasi G e pi gli si può mettere il numero che ci pare accanto, perché ripeto l'ONU é l'unico consesso dove ogni paese ha cittadinanza, dove ogni paese può e deve decidere e la Tanzania vale l'Italia, vale il Giappone, vale gli Stati Uniti, vale la Russia eccetera.

     Io vorrei che qualche consigliere si ricordasse del dibattito che abbiamo tenuto sul G8, quando tra i banchi opposti ai miei si diceva che sarebbe successo confusione, sarebbe successo quello che poi in realtà é successo, l'unica cosa si attribuiva ai centri sociali, ai leoncavallini tutto quello che sarebbe potuto succedere.

Ci dispiace, non é successo per i centri sociali, non é successo per i leoncavallini, ma é successo perché dietro -ecco perché non sono d'accordo anche con molti dei colleghi- dietro c'é stata una regia scientifica, che ha studiato nei minimi particolari tutto quello che ha successo. Solo poche cose sono sfuggite di mano, pochissime poi tutto é andato come doveva andare. anche questo qualcuno in questo Consiglio comunale, nel dibattito dell'altra vota aveva detto che così sarebbe successo.

La verità  questa. Io mi auguro che laddove venisse nominata una commissione di inchiesta parlamentare e arrivasse a risultati che il GSF anche se gli é stato sequestrato e distrutto tanto del materiale che inchiodava la responsabilità del Governo a tutto quello che é successo, spero proprio che questo Consiglio comunale ridiscuta tutta questa faccenda e anche se ho i problemi che tutti sapete vi voglio vedere in ghigna, vi voglio vedere in faccia a sostenere le cose che sosteneva ora l'ultimo consigliere che ha parlato.

     Io sono d'accordo quasi su tutte le cose che diceva Solimano, per il rispetto però che ho anche per altri compagni e amici dei banchi dei Ds io non mi sento invece Alessandro di condividere la scelta che non c'erano più le condizioni per scendere in piazza.. La storia del movimento operaio e della Sinistra e del Partito Comunista italiano quando vengono meno el condizioni, quando il rischio é più evidente ma c'é bisogno della più grande organizzazione democratica, in quei momenti c'era bisogno della più grande organizzazione democratica di scendere in piazza, in piazza ci si scende, ci si mette in prima fila, con i nostri servizi d'ordine, con le nostre bandiere. questo doveva essere fatto.

Avete dato, non tu personalmente, ma Fassino ha dato un ulteriore spinta a quello che é successo... non studiata chiaramente ma é stata data questa spinta.

     Io voglio avvertire tutto il Consiglio comunale, mi piacerebbe farlo per tutto il paese ma ci sarà chi lo saprà fare, che secondo me sono state fatte le prove di trasmissione..

Vedete nel '94, nel novembre del '94 scesero in campo un milione e mezzo di persone per dire no a quel tentativo di massacro sociale che era stato annunciato. Bene, dopo pochi mesi o subito dopo il Governo Berlusconi cadde e allora sono state studiate forme perché ciò non riaccada. Intanto si cerca, e si é riusciti, di dividere il movimento operaio; é un fatto gravissimo che i sindacati confederali si siano divisi sul contratto dei metalmeccanici... 

Ma in questi giorni sono state fatte le prove di trasmissione di quello che potrebbe succedere qualora i movimenti studenteschi nelle università, negli istituti tecnici, negli istituti scientifici, nelle nostre scuole, alla ripresa dell'anno scolastico, di fronte a quello che potrebbe o che si annuncia nel mondo della scuola potrà avvenire la risposta che ci sarà da parte degli studenti, questa sarà la risposta del Governo che vi verrà data e questo é un avvertimento forte anche per il movimento operaio perché le stesse risposte si cercherà -lì sarà un po' più difficile- di darle al movimento operaio.

Mi auguro di sbagliarmi, mi auguro che il Consigliere Argentieri dirà che questi sono interventi fuori di testa, vedremo, tutti siamo qui.

PRESIDENTE

     Cartei.

CARTEI

     Colleghi, a me sembrava questo un argomento che avrebbe dovuto essere analizzato con serenità e con pacatezza perché così se si ha veramente a cuore la saldezza delle istituzioni democratiche, in una parola la democrazia, nel nostro paese sono temi che devono trovarci schierati insieme a difesa dei problemi che si stanno ponendo.

Purtroppo non é stato così, cioè non si é voluto affrontare questo tema con pacatezza perché addirittura noi ci troviamo costretti stamattina, in maniera anche insolita, di fronte ad un documento che un Sindaco in apertura di seduta propone alla approvazione del Consiglio, con l'evidente intento di creare una spaccatura all'interno del Consiglio, una strumentalizzazione e una speculazione politica, che niente ha a che vedere con la esigenza di informare i cittadini, con la esigenza di promuovere costruttivamente una formazione dell'opinione pubblica nella nostra città.

E' questo il nostro scopo, non quello di proporre commissioni di inchiesta parlamentare, collega Guarguaglini.

In una discussione pacata intanto non si poteva non dare atto che il governo ha fatto veramente di tutto, qualcuno ah detto perfino troppo, prima del summit per dialogare con coloro che intendevano manifestare, che avevano dichiaratamente preannunciato una manifestazione dura nei confronti del summit stesso che si organizzata per la prima volta in Italia quindi poteva anche trovare delle apprensioni da parte di chi in questo momento per motivi di tempo si é trovato a gestire questo summit. Ciò nonostante, forse proprio 

per questo, si é fatto veramente di tutto per prevenire una contrapposizione che non ha in fondo nemmeno motivo di essere perché sui problemi della globalizzazione dei diritti fondamentali figuriamoci se qualcuno può insegnare qualcosa ai liberali -non credo proprio- che da 45 anni vanno per le strade, per le piazze, sui giornali, cercando di sensibilizzare coloro molti dei quali ancora non sanno neppure cosa sono della necessità di applicare diritti fondamentali che ancora non trovano piena applicazione nemmeno in un ordinamento democratico avanzato come il nostro aspettavamo forse qualcuno per insegnarci cosa sono i diritti fondamentali e che vanno applicati? Non credo proprio.

Quindi l'argomento ci poteva trovare davvero tutti dalla stessa parte, ovviamente con diverse colorazioni in ordine a singoli aspetti, con diverse prese di posizione più o meno personali visto che ancora una opinione politica su questi temi non si é ancora formata, si sta formando ora, ci auguriamo che per esempio sulla necessità della applicazione dei diritti fondamentali soltanto ora scoperti da alcuni, si possa davvero trovare una unanimità di intenti.

Bene, allora perché é successo questo.. mi sembra che anche il collega dei Ds che ha parlato di questa attività del Governo prima del summit, di questo impegno particolare, lo ha riconosciuto, ha dato atto che c'é stato un impegno veramente eccezionale, eccesso di democrazia forse, forse, ma non certo mancanza di sensibilità democratica... purtroppo qualcuno non aveva interesse a questo dialogo, questo é il problema, il dialogo al quale si é aperto il Governo fin dai primi  momenti e che anche sorprendendo molti analisti, é stato un dialogo estremamente aperto, che forse non ha avuto precedenti nella storia politica di questo paese -ma quando mai un Governo immediatamente si é precipitato a parlamentare con coloro che minacciavano una manifestazione di piazza? Non so... quanto meno con questa tempestività non credo di avere dei precedenti.. Però qualcuno evidentemente non voleva il dialogo, non lo volevano coloro che si sono recati a Genova in tuta nera, con le spranghe, con le molotov, con una preparazione paramilitare, con una strategia già pronta per la guerriglia urbana. E non erano cento, erano migliaia, uno, due tre migliaia non lo so, certo non erano cento questi signori. E altri purtroppo, come spesso accade quando accadono questi eventi, aspettavano di vedere che cosa stava accadendo per poi trarre i frutti di quello che stava accadendo, e altri ancora ora strumentalizzano quello che é avvenuto.

Si voleva creare il caos a Genova? in un certo modo ci si é riusciti, almeno parzialmente, e naturalmente chi aspira ora a trovare degli argomenti contro il Governo non se li lascia sfuggire, anche se si tratta veramente di una penosa, penosa colleghi strumentalizzazione politica  perché nessuno veramente nessuno ha trovato il vero motivo per cui oggi il Ministro degli 

Interni dovrebbe dimettersi, in una situazione che era già stata da mesi e mesi predisposta dal Ministro Bianco, da chi lo ha preceduto, dalla Polizia che é stata governata dalla Sinistra per anni, per anni, istruita addestrata, alla quale si sono dati gli indirizzo.. dico bene tra l'altro perché non mi sembra che la Polizia abbia sgarrato minimamente da quelli che sono.. anzi mi sembra che abbia fatto il suo dovere fino in fondo, quindi non é neppure una critica che si muove al Governo della Sinistra, soltanto é un rilievo per dimostrare quanto francamente sia penoso questo tentativo di strumentalizzare e speculare su fatti che purtroppo sono costati a molti cittadini e in particolare ai familiari di quel giovane e al giovane stesso.

     Io penso che questo documento costituisca in fondo la prova di quello che sta avvenendo nella Sinistra da alcuni decenni o forse quella che é la condanna eterna della Sinistra, quella di oscillare tra il riformismo socialista, social democratico nei momenti in cui si aspira a governare e il massimalismo rivoluzionario nei momenti in cui si sa che non si può governare.

Non si aspetta pazientemente il turno democratico, si vuole con il massimalismo rivoluzionario tentare di aprire quel varco che la democrazia, la quale richiede i tempi della democrazia, non può aprire. E allora lasciate governare chi é stato chiamato a governare da un popolo, dal nostro elettorato, lasciatelo governare correttamente Poi l'Opposizione si può fare certo, con estrema durezza, non però con la strumentalizzazione da due soldi, soprattutto quando si tratta di strumentalizzare fatti dolorosi.

Questo evidentemente é il momento del massimalismo lo abbiamo capito, siamo lontani dalle elezioni la Sinistra deve ricompattarsi in qualche modo, e sta creando quindi le premesse per una rissa, se non altro all'interno di questo Consiglio comunale. 

Noi non cadremo né nella rissa né nel banale e per non sbagliare ci atterremo all'insegnamento, visto che sono argomenti nuovi in un certo senso ci atterremo all'insegnamento di un nostro concittadino che non ha la fascia tricolore ma ha molto di più della fascia tricolore ed é il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, e con Lui prendiamo le distanze dalle manifestazioni facinorose, dalla violenza, rilevando come ha rilevato Lui nel corso del Suo messaggio che non é certo con la violenza, non é certo con questo tipo di manifestazioni estremistiche che ci sono state a Genova che é possibile risolvere i problemi che invece costituiscono un serio impegno per tutto il mondo civile, che sono quelli della diseguaglianza tra i paesi poveri e quelli industrializzati.

Prendiamo le distanze anche da questo documento rilevando che, sia detto non con spirito di critica ma proprio per rilevare una cosa che mi sembra oggettiva, che la violenza non si fa soltanto con le mazze e con le bombe molotov, si fa anche schierandoci dalla parte sbagliata quando si tratta di scegliere tra chi provoca la violenza e chi difende i cittadini e le istituzioni democratiche da questa violenza..

Per prendere quindi le distanze da questo documento noi abbiamo predisposto un documento autonomo che presenteremo se il primo viene presentato alla approvazione del consiglio, presenteremo anche noi alla approvazione del consiglio e che racchiude più o meno principi che sono stati espressi dai colleghi dei gruppi di Centrodestra.

PRESIDENTE

     Bisognerebbe presentarlo o non presentarlo, Consigliere Cartei. Depositarlo almeno... Ne dà lettura. 

CARTEI

     L'ordine del giorno è firmato dal Gruppo consiliare Forza Italia, gruppo consiliare AN e dal gruppo misto Rocco Martorano.

     "Il Consiglio comunale, nel dare atto al Governo di essersi tempestivamente e a lungo impegnato per assicurare un corretto dialogo con i rappresentanti delle organizzazioni dei manifestanti  prima del summit e per creare le condizioni volte a favorire la pacifica manifestazione delle loro istanze, dimostrando così la piena disponibilità del Governo stesso al confronto democratico,

esprime, unendosi al messaggio del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, la propria ferma condanna per le violenze manifestamente preordinate da tempo e compiute da organizzazioni italiane e straniere accorse a Genova, come da tutti riconosciuto con il solo intento di creare il caos,

esprime il proprio apprezzamento a tutti gli appartenenti alle forze dell'ordine che a Genova si sono prodigate  in difesa dei cittadini e delle istituzioni democratiche,

esprime infine il proprio apprezzamento al Governo per la capacità dimostrata nel fra fronte alle imprese eversive di persone anche militarmente addestrate le cui responsabilità sembrerebbero coperte proprio da coloro verso i quali il Governo si era aperto nella ricerca di un dialogo proficuo con spirito democratico e costruttivo."

PRESIDENTE

     Bene. Allora siamo in presenza di due documenti che a questo punto possono essere posti in votazione.

Cecio, dovevi intervenire? Io non l'ho trovato però... Va bene. Io qui non l'ho né prima né dopo, mi spiace.

     Allora procediamo alla votazione.

     Metto in votazione il primo, sul quale c'é un emendamento della Consigliera Guarguaglini.

(Interventi fuori campo)

C'é un altro emendamento...

Il Sindaco vuole replicare brevemente, prego, intanto Voi fate l'emendamento.

SINDACO

     Breve replica ma doverosa mi sembra.

     Io non capisco dove si sia vista una differenza nel documento che io ho presentato con una forte adesione a coloro i quali svolgono il proprio dovere all'interno del Corpo dei Carabinieri e delle Forze di Polizia, anzi. Noi incolpiamo, se si può usare questo termine, questo Governo e questo Ministro, di aver mandato allo sbaraglio componenti di quei Corpi.

Vede Consigliere conti, tra me e Lei c'é una grande differenza, che io uso degli argomenti e Lei usa delle offese, ed é una questione diversa, che ci differisce costantemente. io cerco di argomentare, senza nessun richiamo al passato, al presente o al futuro ma certo di argomentare, che se non si ha un controllo democratico che é a tutela delle stesse forze dell'ordine che non possono essere mandate allo sbaraglio in questo modo si scivola verso uno Stato autoritario e di polizia. questo é.

Il Procuratore della Repubblica di Genova ha detto, e noi lo citiamo, che non era stato informato preventivamente di quanto avveniva. io ho citato non le fonti staliniste o dell'impero sovietico, ho citato quanto viene oggi riferito da componenti di questo Stato democratico, quali la Magistratura.

Io non aderirò alla proposta del mio compagno di partito, Di Rocca, che dice che bisogna mettere nel documento la preoccupazione per i fermati perché rispetto ai fermati c'é la Magistratura che vigila sul comportamento corretto di se stessa e della Polizia di Stato, ci mancherebbe altro, non mi preoccupa mica questo.. mi preoccupa che si faccia un intervento in una scuola e il Ministro degli Interni, dichiarazioni virgolettate, non ne sapesse niente. Mi preoccupa il fatto che il Presidente del Consiglio nonne sapesse niente. Mi preoccupa cioè una deriva che francamente ci fa preoccupare a noi come a moltissimi osservatori della stampa estera e internazionale..

Il Presidente del Consiglio Berlusconi -vede sono ragionamenti non offese- ha detto capiremo in Parlamento cosa é successo perché Egli stesso non era stato informato con puntualità di quello che avveniva.

Ecco, questo é stato detto dall'Opposizione in Parlamento ed io l'ho ripreso nel chiedere le dimissioni del Ministro, e stia tranquillo il Consigliere Conti, non c'é nessuna volontà da parte nostra di coprire chicchessia... che cosa significa veniamo allo scoperto.. Ma noi allo scoperto ci stiamo da sempre.. 

Io ho contestato il Consigliere Argentieri, forse non capendo bene quello che diceva, quando ha parlato degli anni Settanta.. Negli anni Settanta la democrazia italiana si é retta su quelli che allo scoperto c'erano e lottavamo contro le Brigate rosse, come Moro, come Berlinguer,  per impedire... 

(Interventi fuori campo)

come Craxi, certo.

Per impedire che ci fosse una deriva terroristica e violenta in Italia. Ci eravamo, ci siamo, ci mancherebbe altro!

Ma questo non può impedire ad un Consiglio comunale di discutere della incapacità di un Governo di tutelare Genova, i Genovesi, i ragazzi che sono andati lì a manifestare, le stesse forze dell'ordine, dalla violenza, e poi, concludo, se noi ci prefiggiamo -lo diceva Vizzoni- un obbiettivo, quello della prevenzione, come elemento chiave, mi si dica che si é lavorato bene per la prevenzione, o é anche questo colpa di Enzo Bianco?

Insomma, questa specie di litania per cui tutte le cose che non funzionano sono tutte riconducibili al precedente Governo francamente fa un po' sorridere, e fa un po' sorridere laddove il Presidente di alleanza Nazionale, ora vice premier, usò parole di fuoco, e forse non aveva nemmeno tutti i torti, contro il Ministro degli Interni che non era riuscito a governare la fila nei seggi elettorali, parole di fuoco per fare quadrato intorno a Scaiola che nemmeno sapeva cosa era successo.

Beh, una deriva c'é e la capirebbero anche i bambini, rispetto alla gestione politica dell'ordine pubblico in questo paese, e di questo chiediamo conto, non di altro!

Nel documento non c'é niente che ci possa distinguere dalle riflessioni fatte dal Presidente della Repubblica Ciampi, non Ve lo regaliamo Ciampi, stia tranquillo Avvocato Cartei, lo conosciamo come Lei e forse un pochino più di Lei. Non c'é niente che non sia dentro le parole di Ciampi, tranne quello che la politica fa, quello di un giudizio negativo, profondamente negativo sulla capacità di prevenire, di isolare i violenti dal resto del movimento, di creare delle condizioni per cui l'Italia uscisse dignitosamente da questo G8. Ci stanno considerando all'estero come incapaci di gestire in maniera sufficientemente democratica questo evento, siamo invece stati bravi nelle coreografie, questo non si può negare, però permettete che io non sia poi felicissimo di essere rappresentato da coreografi, questo francamente non mi si può negare come giudizio politico. 

Se per dire questo mi si deve rinfacciare un atteggiamento da volta gabbana, che dovrebbe essere quello per avere voti nel futuro, io non voglio nessun voto, voglio essere me stesso. Da che sono nato nella politica ad oggi ho usato sempre un solo linguaggio, uno non due, é il linguaggio della dignità e del rispetto di tutti, anche di coloro i quali fanno i coreografi e si trovano a 

fare il presidente del Consiglio, non é poi una offesa sanguinosa, si chiede semplicemente di ritornare a tutelare la sicurezza di tutti, di tutti i cittadini ivi compresi tutti i cittadini di Genova e tutti i carabinieri, tutte le forze dell'ordine, i ventenni che sono stati mandati allo sbaraglio. questo francamente non ci piace proprio...

     Sull'ordine del giorno ci sono stati due emendamenti sui quali io anticipo la mia espressione di adesione e quindi non farò l'intervento di votazione, quello della Consigliera Guarguaglini e quello che se ho ben capito si appresta a presentare Trotta, sempre che sia quello. 

Viceversa sul documento di Forza Italia e del polo non sono evidentemente d'accordo, naturalmente non sono d'accordo sulla terza parte, sulle parti iniziali siamo perfettamente d'accordo, non vedo per quale motivo non si debba essere solidali con chi fa il proprio dovere con correttezza, rischiando di suo, ma la carne da cannone, come si diceva una volta, non ci piace farla fare a nessuno nemmeno ai ventenni di leva che vengono mandati nelle pizze di Genova ad essere presi a sprangate dai Black block che chissà come.. l'avete letta l'intervista del giovane di Birmingham, su Repubblica? Il nazi-fascista che ha dichiarato alcune cose? Non vi dice proprio niente questo?

                         (cambio bobina)

PRESIDENTE

     Allora possiamo procedere. Ci sono due emendamenti.

     Emendamento Guarguaglini, che nel documento presentato dal Sindaco, nel terzultimo capoverso, dove finisce Procuratore  della Repubblica di Genova, si toglie il punto, sostituendolo con una virgola e si aggiunge il seguente testo:

"per fare chiarezza su questo episodio chiediamo che venga istituita una commissione parlamentare di inchiesta."

     No, non é questo il punto. Allora c'é un refuso.

Il paragrafo é il terzultimo. Genova, punto. Si aggiunge il seguente testo:

"Per comprendere la reale dinamica dei fatti si ritiene opportuna la istituzione di una commissione parlamentare di inchiesta, punto."

Questo é l'emendamento Guarguaglini che possiamo mettere in votazione.

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  27 (Lamberti, Mannelli, Federici,  

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivanti, Argentieri, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio)

Componenti votanti             n. 27 


Voti favorevoli                      “  23 (Lamberti, Mannelli, Federici,

                                                         Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni,

                                                         Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini,

                                                         Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano,

                                                         Fugi, Tocchini, Francalacci,

                                                         Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant,

                                                         Vizzoni)

Voti contrari                          “   4 (Argentieri, Duranti, Conti, Amadio)

Astenuti                                 “    /  

L'emendamento Guarguaglini é stato approvato.

     L'emendamento Trotta.

Riformula il terzo paragrafo, dopo condivisibili e incentrate si sostituisce quello che segue:

"incentrate sulla critica alla fase attuale della globalizzazione affermando la necessità che i processi dell'economia mondiale non debbano separarsi dai valori della solidarietà e della coesione sociale, nella consapevolezza che" e prosegue con "lo stesso attuale assetto dei poteri", collega i due paragrafi con questa cosa.

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  27 (Lamberti, Mannelli, Federici, 

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 27

Voti favorevoli                    “  24 (Lamberti, Mannelli, Federici, 

                                                       Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, 

                                                       Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini,

                                                       Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, 

                                                       Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, 

                                                       Cosimi, Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                        “   4 (Argentieri, Duranti, Conti, Amadio)

Astenuti                               “   /

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. Ventiquattro favorevoli. 

Contrari? Quattro contrari.

Astenuti? Nessuno.

L'emendamento Trotta é approvato.

     Pongo in votazione il documento integrale con i seguenti emendamenti.

Erano state richieste dichiarazioni di voto.

     Conti.

CONTI

     Voterò contro naturalmente e voterò contro anche perché non ho avuto una risposta chiara dal Sindaco. Forse io sono stato troppo irruente o forse il Sindaco è abbastanza bravo ad estrapolare dalle domande quello che per Lui é più interessante. Se il Sindaco avesse posto il problema in altra maniera ed avesse chiesto le dimissioni del Capo del SISMI, del Capo del SISDE o del Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri o del Capo della Polizia forse si poteva discutere. Lui prende la scusa che i ministri e i presidenti del Consiglio debbono sapere tutto essendo dei politici, io domando quando nelle cose più semplici che naturalmente contraddistinguono l'amministrazione della cosa pubblica in un Comune, il Comandante dei Vigili urbani dovesse fare un intervento che ritiene opportuno e che potrebbe anche creare qualche danno, naturalmente tutto al proprio livello, in Piazza della Repubblica, prima di mandare tre vigili urbani motociclisti il Comandante dei Vigili urbani chiederebbe il parere del Sindaco Lamberti e qualora dovesse un motociclista cadere e farsi male si dovrebbero chiedere le dimissioni del Sindaco Lamberti?

Voi avete rifiutato, come Lei ha ben detto, le dimissioni di Bianco, é la stessa polizia che ahimè ci ha dato Bianco o che ci ha dato la Russo Iervolino o che ci ha dato Mancino, questa é la Polizia, in un mese non si fa la Polizia nuova, non si prendono i trentenni esperti al posto dei ventenni non esperti.

     Grazie. Voto no.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     A me dispiace, sicuramente colpa mia, di non aver potuto partecipare  al dibattito di stamattina su questo documento, colpa mia perché é via la preoccupazione, é bene palesarla, anche di manifestazioni che potrebbero seguire.

Io credo, e riprendo lo spunto di Ezio Mauro tempo fa sull'omicidio di Novi Ligure, quando si faceva esplicito riferimento ad uno psicoterapeuta che invitava i genitori a formare i giovani alla politica, la politica come strumento e 

livello di compensazione di ogni questione, siano esse ideali, culturali o di tipo amministrativo. Sono convinto che bisogna ripartire da qui, dalla capacità 

in qualche modo di recuperare questi temi. Il G8 ha prodotto non solo le violenze e la morte ma anche ha sollevato e mi è piaciuto, l'ho trovato significativo, il riferimento all'iniziativa di San Rossore del Presidente della Regione Martini, ha sollevato temi di una attualità mi sembra di rilievo, di particolare rilievo, che sono secondo me temi che da sempre, dal punto di vista culturale sono oggetto della riflessione del Centrosinistra. 

Qualche sera fa ricordavo che nella nostra cultura c'é la scuola di Francoforte, ci sono le declinazioni e le proposte e le idee di Peter Glozz, leader della social democrazia tedesca, ci sono anche le encicliche sociali del Papa, i riferimenti di questi ultimi giorni proprio di un movimento pacifista che in qualche  modo si é espresso in questo senso.

Io credo dunque che questo documento debba essere approvato dalla più larga maggioranza possibile.. Tengo a sottolineare che la mia perplessità era intorno ad una frase, quella intorno alla uccisione di carlo giuliani da parte di un carabiniere. Invero quando si fa riferimento alla dinamica forse si intende una posizione omnicompresiva, cioè non si condanna di per sé l'azione lasciando alla Magistratura di definire le responsabilità di quanto accaduto ma la dinamica in quanto tale quindi la circostanza per cui si é arrivati all'uccisione, pertanto noi non riteniamo neanche di presentare l'emendamento che ci eravamo proposti di fare.

Voteremo dunque sì al documento presentato dalle forze di Maggioranza.

PRESIDENTE

     Gli scrutatori mi  hanno fatto presente che é stato proclamato per errore il computo dei voti favorevoli al precedente emendamento, ventitre, non ventiquattro, quindi si rettifica nel verbale.

Non vi sono altre dichiarazioni di voto quindi lo metto in votazione.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  27 (Lamberti, Mannelli, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio)

Componenti votanti            n. 27

Voti favorevoli                     “  23 (Lamberti, Mannelli, Federici, 

                                                       Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni,

                                                       Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini,

                                                       Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, 

                                                       Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, 

                                                       Cosimi, Cecio, Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                         “   4 (Argentieri, Duranti,  Conti, Amadio)  

Astenuti                                “    / 

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento é approvato.

Atto n.° 147/2001
Mozione / ODG

ORDINE DEL GIORNO DI FORZA ITALIA, ALLEANZA NAZIONALE E DEL CONSIGLIERE MARTORANO IN MERITO A “MANIFESTAZIONE A GENOVA IN OCCASIONE DEL G8” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio.

PRESIDENTE

     Metto in votazione l'ordine del giorno Forza Italia, AN, gruppo Misto.

Di seguito viene riportato il testo dell’o.d.g. relativo all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale nel dare atto al Governo di essersi tempestivamente ed a lungo impegnato per assicurare un corretto dialogo con i rappresentanti delle Organizzazioni di manifestanti prima del summit e per creare le condizioni volte a favorire la pacifica manifestazione delle loro istanze, dimostrando così la piena disponibilità del Governo stesso al confronto democratico;

esprime – unendosi al messaggio del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi -  la propria ferma condanna per le violenze, manifestamente preordinate da tempo compiute da organizzazioni italiane e straniere accorse a Genova – come da tutti riconosciuto – con il solo intento di creare il caos;

esprime il proprio apprezzamento a tutti gli appartenenti alle Forze dell’Ordine che a Genova si sono prodigati in difesa dei cittadini e delle istituzioni democratiche;

esprime infine il proprio apprezzamento al Governo per la capacità dimostrata nel far fronte alle imprese eversive di persone, anche militarmente addestrate, le cui responsabilità sembrerebbero coperte proprio da coloro verso i quali il Governo si era aperto nella ricerca di un dialogo proficuo, con spirito democratico e costruttivo.”    

Ci sono dichiarazioni di voto?

Cartei si giustifica ma ha un impegno professionale comunque non era questo il punto. Ci sono dichiarazioni di voto?

Allora lo metto in votazione.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. relativo all’oggetto:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  27 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Duranti, Conti, Amadio)

Componenti votanti           n. 27

Voti favorevoli                     “   4 (Amadio, Argentieri, Conti, Duranti)   

Voti contrari                         “ 23 (Lamberti, Mannelli, Federici, Guarguaglini,

                                                        Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta,

                                                        Bufalini, Cavallini, Corsini, Lucarelli,

                                                        Penco, Solimano, Fugi, Tocchini,

                                                        Francalacci, Simonti, Cosimi, Cecio,

                                                        Boirivant, Vizzoni)

Astenuti                                “   /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.

COSIMI

     ..di dare mandato al Sindaco di contrattare il Prefetto su questa posizione del Consiglio comunale in modo da portare la volontà del Consiglio comunale al Prefetto.

Chiedo questo come elemento...

(Interventi fuori campo)

Se si dà per scontata chiedo scusa, sono io che ho avuto un eccesso di zelo.

SINDACO

     ....nella votazione c'é anche questo mandato, da quello che si capisce.

COSIMI

     Benissimo grazie. Chiedo scusa.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Sull'intervento di Cosimi. Se al Prefetto volete dare il documento é opportuno allegare anche il verbale perché quel documento non ha ricevuto l'unanimità del Consiglio.

PRESIDENTE

     Va bene.

     La seduta é tolta.

AMADIO

     E' una richiesta ufficiale, qui non si minimizza nulla!

(Parla ancora fuori campo:

Non possono portare un documento del Consiglio quando non é unanime, devi allegare anche il verbale. Siccome sembrava così....)

